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Il Sultano vittorioso del Marocco 


MULAI-HAFID, 


CORRIERE. 


Le grandi manovre navali e la pace. - La 
vittoria di Mulai-Hafid nel Marocco, = Lo Stato 
del Congo annesso al Belgio. — La Bosnia-Erze- 
ovina e l'Austria. — Le polemiche attorno alla 

fassoneria. — Clero e Massoni ai funerali di Bar- 
rili. = Fallières in chiesa. — Forme e sostanza. 


L'avvenimento italiano di fine agosto è co- 
stituito dalle adi manovre navali nel Medi- 
terraneo, fra Genova e Spezia. Ora che scrivo 
Livorno è già stata bombardata... con maggiori 
riguardi di quelli che le usarono gli austriaci 
nel 1849, E stato un bombardamento, coronato 
da feste lungo tutto il litorale, dove ufficiali e 
soldati di marina e dell'esercito di terra sono 
accolti dappertutto con entusiasmo augurale, 
con simpatia sincerissima per le loro fatiche. Sî 
sa bene — le grandi manovre non sono che 
degli esami, di carattere molto generale, ma di 
valore pratico non dubbio. Emergono le qualità 
in ice prove, ed emergono i difetti. Si può 
giudicare il materiale da guerra, e si giudicano 
anche gli uomini. Si vede come funzionano i 
varii servizi, ma si vede come ragionano le 
menti e come corrispondono lo energie fisiche 
individuali e collettive. La guerra finta prepara 
alla guerra vera; ma le probabilità della guerra 
vera vanno allontanandosi ogni giorno di più, 
anche perchè tutte le potenze fanno a gara a 
dimostrare che se la guerra vera doyesse scop- 
piare, sarebbero pronte a combatterla, Per un 
momento ha trovato credito persino la fiaba di 
un prestito di due miliardi e mezzo che l'In- 
ghilterra avrebbe contratto per attuare nel più 
breve termine il programma completo degli ar- 
mamenti navali britannici. Il prestito non è vero, 
ma gli armamenti navali insistenti sono veris- 
simi. Perchè, se Guglielmo Il e re Edoardo si 
sono abbracciati due settimane ‘fa e si. riabbrac- 
ceranno a Berlino in maio; s0 altri. abbracci 
si sono scambiati re rdo e Francesco Giu- 
seppe ad Ischl; sei ministri e segretari generali 
per gli affari esteri d'Austria, d'Italia, di Germania, 
di Russia, d'Inghilterra, di Francia e di altri siti si 
incontrano e banchettano insieme e si scambiano 
cortesio alle acque, alla caccia, nelle gito ‘alpine, — 


non è men vero che l'Inghilterra | sionismo costituzionale di Costantinopoli. La 
vuole essere, ad ogni patto, la più | Bosnia e l’Erzegovina, due provincie turche me- 


potente forza marittima della vec- 
chia Europa e fors'anche del mon- 
do; ese altre nazioni affrettano le 
rispettive costruzioni navali, essa 
intensifica le proprie... giacchè la 
pace universale, a quanto pare, 
non si può veramente assicurare 
e garentire che così. 
* 


Il Marocco deve aver provato 
gelosia per la grande risonanza 
nel mondo degli avvenimenti più 
o meno costituzionali di Costan- 
tinopoli, ed è tornato a lanciare 
intorno notizie di fatti impressio- 
nanti. Dopo una guerra di oltre 
un anno, finalmente il debole sul- 
tano Abd-el-Aziz, il giuocattolo 
dei francesi, è stato definitiva- 
mente sconfitto da El Glaoni, l’in- 
trepido caîd che fa sventolare l’in- 
segna di Mulai-Hafid, il sultano 
rivale, proclamato da mesi e mesi 
a Marrakesch. Abd-el-Aziz, dopo 
un lungo periodo di sogni oziosi a 
Rabat, si era spinto contro il fra- 
tello, aiutato in ciò ostensibilmente 
dalle armi, dal danaro e dal con- 
siglio dei francesi; ma le suo trup- 
pe sono state irrimediabilmente 
battuto; egli si è rifugiato nello 
Sciaujà, mentre a Tangeri è stato 
proclamato sultano Mulai-Hafid, 
che, vedi ironia del destino, nel- 
l'ora del finale trionfo è caduto 
malato! 

Sano od infermo, egli, ad ogni 
modo, è ora il solo sultano vera- 
mente ponderabile nel Marocco. 
Abd-el-Aziz è rimasto con appena 
‘un centinaio d’uomini; la sua cau- 
sa è irrimediabilmente perduta, 
e la Francia che lo ha dorloté fino 
all'ultimo, essendo egli il firmatario del fa- 
moso “atto di Algesiras,, ora fa l’occhiolino te- 
nero a Mulai-Hafid, il quale, non pare dubbio, 
avrà dalla sua il favore tedesco. In Europa, 
desiderii di entente cordiale e di paco universale; 
ma fuori, le ragioni di dualismi, di gare, di ge- 
losie non mancano; ed ora al Marocco attorno a 
Mulai-Hafid vittorioso vedremo la ressa dello in- 
fluenze europee, e Francia e Germania gareggie- 
ranno in abilità ed in seduzioni, per assicurarsi 
il nuovo sultano e superarsi in influenza a vi- 
cenda, Ma guai non ne accadranno. L'Europa non 
ne vuole, nò in casa propria, nè in casa d'altri. 

* 

Il Belgio stesso, che pareva dovesse essere pre- 
testo a conflitti, se non altro, diplomatici, per la 
famosa questione dello Stato del Congo, ha finito 
coll’acconciarsi all’annessiono di questo immenso 
Stato affricano adottata dalla Camera belga con 
85 voti contro 54. È un’annessione senza entu- 
siasmo, e con parecchie preoccupazioni. Sarà o 
non sarà per il Belgio un buon affare? Questo 
è il problema, per i Belgi, i quali sono andati 
molto lenti nel valutare i vantaggi e gli svan- 
taggi di questa annessione, ma poi, senza distin- 
zione di partiti, hanno visto formarsi nella loro 
Camera una maggioranza cho ha accolta l’an- 
nessione come il ‘passo migliore, Leopoldo IL è 
vecchio, malato, disfatto; l'annessione del Congo, 
avvenuta lui vivo, soddisfa uno dei suoi lunghi 
desiderii. So il Congo fosse ancora rimasto “ Stato 
indipendente ,, la morte di Leopoldo II avrebbe 


ridionali nella penisola dei Balcani, furono poste 
fin d'allora sotto l’amministrazione dell’Austria, 
che vi ebbe anche il dirittò di occupazione mi- 
litare, costantemente serbato. Sarebbe vero che 
ilrivolgimento “ giovane turco ,, inspira a Vienna 
il proposito di annettersi duo provincie che, in 
trent'anni, sono sostanzialmente diventate più 
che mai austriache?... La soluzione toccherebbe 
un poco anche le suscettività italiane, special. 
mente dopo le ruvide. carezze slovene e croate 
onde gl’italiani sono stati accolti, anche in que- 
sti giorni, sull’amarissimo litorale adriatico. Ma 
nemmeno da questo lato sono da temersi mo- 
lestie per la pace; i popolari nostri che fanno dello 
chauvinisme verso il confine austriaco, mentre si 
guardano bene dal farne sul confine francese e 
sul confine elvetico, non sono secondati dai so- 
cialisti, i quali spingono il loro propagandismo 
antibelligero fino a parere, a certi momenti, gli 
alleati degli slovoni e croati che maltrattano e 
vituperano gl’italiani. La pace, dunque, non 
corre pericolo; e se corrono pugni e legnate, chi 
li piglia e non li rende, se li tenga — sono suoil... 
* 


Dura il chiasso attorno alla Massoneria, mi 
guardo bene dall’entrare nella controversia. Il 
senatore Pippo Vigoni, il deputato Curioni, altri 
con loro indicono una crociata contro la Masso- 
neria. E il Gran Maestro Ettore Ferrari ed i suoi 
la difendono a spada tratta, rintuzzando le ac- 
cuse generiche e rievocando le glorie riassuntive 
dell'istituzione. It pubblico non sì appassiona gran 
che. Il vero pubblico non ha più passione per 
questi torneamenti a base di partiti politici e di 
congreghe più o meno impenetrabili. Del resto, 
succede un poco alla Massoneria come alla celebre 
Compagnia di Gesù. I massoni, gli anticlericali, 
i mangiapreti gettano sui gesuiti tutte le colpe 
dei guai sociali, della lentezza nei progressi, della 
resistenza passiva delle masse alle nuove e grandi 
idee. Viceversa, i conservatori, i clericali, anche 
molti fra i semplici moderati, dànno volontieri 
tutte le colpe alla Massoneria, per ciò che si scopre 
di scorretto, di irregolare, di ingiusto nell’anda- 
mento della pubblica amministrazione, nell'opera 
della giustizia, nelle ingerenze del parlamenta- 
rismo, nell’affarismo politico o via vio. In realtà 
dev’esserci da una parte e dall’altra grande esage- 
razione. Certo i tempi nostri sono tempi di lavoro 
alla piena luce del solo. La libertà c'è per tùtti 
ugualmente, e gl’inconvenienti della libertà non 
derivano tanto dalle leggi, quanto dalla poca 
attitudine, dalla poca educazione dei cittadini a 
ben valersene. Grandi idealità non dominano le 
menti. Guadagnare, arrivare, ottenere — questi 
sono, per la grandissima maggioranza i più forti 
stimoli, quando lo idealità non infiammano, In 
tali condizioni generali d’ambiento — fuori d'I- 
talia poco diverse da quelle dominanti fra noi — 
è naturale che l’umano egoismo individuale prenda 
il sopravvento anche in istituzioni, sqrte e cre- 
sciute in nome di altissime finalità. È un per- 
vertimento, ma, consoliamocene, è un perverti- 
mento che viene dal benessere generale. In fatto 
— può parere un paradosso, ma è una verità 
d’ordine positivo — quanto più il bonessero si 
estende, tanto più scema l’idealismo, o si inten- 
sifica l’utilitarismo, che dà all’uomo atteggia- 
menti prevalentemente: egoistici. La lotta contro 
le Congregazioni in Francia ha avuto, principal- 
mente, scopi materiali immediati. E le Congre- 
gazioni, pur difendendosi coll’invocare Iddio, mi- 
ravano a difondero i loro boni terreni. La Masso- 
neria, dal canto suo, facendo provalere, dove può, 
i propri adepti, difficilmente arriva a di-tinguero 
ciò che è dell’idealità astratta da ciò che è dol- 


potuto aprire una grossa quistione affricana, cs-*|-#'interesse particolare di ciascun fratello. Ma, in 


sendo più che: probabile che, al momento della 
morte del tanto discusso re, l'annessione del Congo 
non avrebbe facilmente trovato nel Belgio una 
maggioranza favorevole. E allora, sarebbe entrata 
in scena la-Francia, alla quale il Congo avrebbe 
dovuto spettare per diritto di reversione, e si 
po ben credere che i francesi non avrebbero 
fatto.le boccuccie per annetterselo. Ma sul Congo, 
in nome della libertà di commercio, ed în nome 
dei sentimenti umanitari circa il trattamento 
degl’indigeni vantano diritti e pretese l’Inghil- 
terra e gli Stati Uniti. L’annessione al Belgio, 
specialmente vivendo ro Leopoldo IL, semplifica 
tutte le questioni. Nella sostanza è modificato il 
celebre atto costitutivo dello Stato Indipendente 
sottoscritto a Berlino il 25 febbraio 1885. ÌE 
l’opera di Bismarck cho si trasforma; direi quasi, 
si consolida 6 si integra. 

Un altro trattato. di Berlino, quello del 13 lu- 
glio 1878, paro possa dare luogo a mutamenti, 


che sarebbero determinati dal divertente confu- 


verità, dovo è l’uomo cho, nella vita vissuta, 
în ogni ora, in ogni momento della sua multipla 
attività, abbia la visione costanto di ciò che può 
essere di pieno diritto dell’uomo pubblico ed, in- 
sieme, di ciò che non è di diritto dell’uomo pri- 
vato?... Mi pare che si vada un poco troppo, e 
inutilmente, alla ricerca dell’uomo perfetto, del- 
l’uomo ideale, che non è mai stato in nessun 
tempo maggioranza, ed è sempre stato ideal 
perchè, appunto, poco rispondento alla desolante 
realtà, 

“Del resto, la Massoneria non manca di ele- 
meùti ragionevoli. Non aveto visto a Genova ai 
funerali del povero Barrili? L*illustre autore di 


«Bunyadi Jinos" 


“ Una delle prime necessità delménage.,, 
(Prof. Dott. Pierleone Tommasoli, Palermo). 
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n Re 


On. Galimberti. Prino. Luigi Napoleone. 


S. M. IL RE AL ConcoRSO IPPICO DI CUNEO (fot. Gara). 


Il 17 agosto il Re volle onorare con la sua presenza le feste patronali di Cuneo 
è intervenne col Principe Luigi Napoleone al Concorso ippico che è riuscito brillan- 
tissimo, All’arrivo dell'automobile reale, alle 17, echeggia, colle note della marcia 
reale esegnita dalle bande di Cuneo, Bordighera e Chieri, un applauso vivissimo, 
‘che si rinnova quando S. M. appare nel palco, dove l'on. Galimberti fa la presenta- 
zione delle personalità che ivi han preso posto. Il Re vestiva in borghese; largo cap- 
pello grigio ed abiti dello stesso colore. S'iniziano tosto le interessantissime gare ip- 
piche, cogli iscritti alla categoria “ Incoraggiamento ,, per cavalli che non hanno mai 
preso parte ad alcuna gara, e con un percorso di 800 metri e sei ostacoli. L'esito è 
il seguente: 1° premio: Paglieri Giuseppe, tenente cavalleggeri Alessandria, mi- 
nuti 1,14‘, 2° premio: Valperga di Masino Arduino, sottotenente cavalleggeri Ales- 
sandria, minuti 1,15”, 8° premio: Miniscalchi conte Emilio, sottotenente cavalleggeri 
Catania, minuti 1/24”, Si passa poi alla seconda categoria per cavalli che non vin- 
sero premi nell'annata. Percorso di 120) metri con nove ostacoli. Arrivano: 1.° An- 
tonelli, con salto di metri 1,60, 2.° Caffaratti Ettore. 8.° Donalisio-Berretta, Nell’in- 


tervallo fra la prima prova e la decisiva di questa categoria entrano nel recinto, 
precedute dalla fanfara della società sportiva locale La Hola, le società ginnastiche. 
Îl corteo dei baldi giovani vestiti con eleganti divise preceduto dai gonfaloni delle 
rispettive Società, sfila al suono della marcia reale davanti al palco in cui sta il Re, 
mentre il pubblico al quale si è concesso di momentaneamente invadere la parte 
centrale dell'ippodromo erompe in un'entusiastica acclamazione all'indirizzo del So- 
vrano, Il Re intrattenendosi coll’on. Galimberti e col Sindaco esprime poi ripetuta- 
mente la sua ammirazione per Ja magnificonza del quadro che l'ippodromo offriva 
con il suo caratteristico sfondo di montagne nitidissime dopo la pioggia indorate dal 
sole al tramonto, e manifesta le sue meraviglie per la piena riuscita del Concorso in una 
città che non è sede di reggimento di cavalleria e non ha speciali tradizioni in materia 
ippica, Alle 18,45 il Re prende commiato ed accompagnato dalle autorità si reca all'au- 
tomobile che attende all'esterno dell’Ippodromo ove è assiepata un'altra folla di gente. 
L'automobile si fa strada a stento e si allontana per la strada di Borgo mentre d'ogni 
parte continuano le acelamazioni e le signore dalle tribune salutano il Sovrano partente. 


Capitan Dodero era stato notoriamente massone; 
e la Massoneria credette, secondo i propri statuti, 
di dovere intervenire ai funerali di lui con le 
proprie insegne; con labari e con stole, una delle 
quali fu deposta sul feretro. Questo bastò perchè 
il clero, che era stato invitato per espresso de- 
siderio della famiglia, si allontanasse dal corteo. 
Ma un membro della famiglia stessa, il nipote 
Breschi, espresse ai massoni, ringraziandoli dei 
loro intendimenti, quale fosse veramente il de- 
siderio della famiglia dell’estinto, ed i massoni 
presero garbatamente i loro labari e le loro stole 
e se ne andarono tranquillamente e ragionevol- 
mente, ed il clero riapparve. In fondo — si ha 
un bel dire — il sentimento religioso intimo è 
sempre quello che trionfa, quando è sincero; e 
trova il rispetto anche degli avversari. È il caso 
dol presidente Fallières, il presidente che ha fir- 
mato le famose leggi di separazione dello Stato 
dalla Chiesa in Francia, e che ha dato il proprio 
nome al periodo acuto dell’ultima lotta anticon- 
fessionale. Ebbene, la sua gentile figliuola si è 
sposata l’altra settimana a Jean Lanes, segreta- 
rio della presidenza, obbedendo al proprio amore, 
e papà Fallières con la sua signora, dopo essere 
intervenuto alla cerimonia civile alla matrie della 
rue d’Anjou, è andato ad assistere alla cerimonia 
religiosa nella chiesa celebre della Maddalena, 
dando a tutti lo spettacolo non di un pomposo 
presidente di Repubblica, ma di un padre affot- 
tuoso e profondamente commosso; e sotto il ma- 


MT IE ITA 
CORDIAL VANNONI {xt fato 


gnifico colonnato del tempio, il parroco, il cano- 
nico Rivière, si è profuso davanti a Fallières ed 
agli sposi in reverenze. Il sentimento intimamente 
religioso della giovane, dolce sposa fu soddisfatto 
pienamente dal cuore del padre, e_ si può ben 
credere che in Francia — terra, dopo tutto, di 
gente piena di spirito — non si sono trovati mas- 
soni arcigni che abbiano potuto pensare ad agi- 
tare i simbolici martelli minacciosi contro Falliè. 
res, che aveva compiuti delicatamente tutti i suoi 
doveri di padre, ed anche, un poco interpretato 
quel medio stato d'anima borghese, che è del 
tempo nostro, amabilmente scettico, ed amabil- 
mente rispettoso di tutti i sentimenti. 

Dopo tutto, riti, formule, simboli misteriosi 
non contano nulla, e la loro critica è stata fatta 
da un pezzo, sempre, anche dagli adepti, anche 
da coloro che accettano e rispettano lo spirito, 
pur ridendo della forma. Chi ha conosciuto un 
vecchio patriotta e medico romagnolo, il dottor 
Federico Bosi, faentino, che fu emigrato lunga 
mente in Turchia dopo il 1849, ed era stato 
membro della Costituente Romana, e poi lo fu 
di quella delle Romagne nel ’59? Era un uomo 
sincero, e morì anni sono qui a Milano. In emi- 
grazione a Costantinopoli, dove troyayasi anche 
il Lemmi con tanti altri, venne affiliato alla Mas- 
soneria — che allora significava qualche cosa 
più che adesso fra noi — e fu ammesso ad una 
prima riunione di loggia. Il tesoriere, secondo i 
riti, andava în giro con la cassetta, riscuotendo, 
per la sala, le offerte dei congregati, e movendo 
da banco a banco, faceva i passi di rito, tre a 
destra e tre a sinistra. Federico Bosi a vedere 


quel “fratello , andare di qua e di là, così a zig- 
zag, non seppe vincere la maraviglia, ed uscì 
a gridare: “— Ma cosa fa quella testa di ca- 
volo?... Non sono venuto qui per vedere ballare 
il valtzer!... y — E si alzò ed uscì dalla loggia e 
non volle rimettervi mai più piede per tutta la 
sua vita, che fu lunga ed operosa. Quelli erano i 
tempi eroici. L'evoluzione moderna non comporta 
certe forme, ma ha eliminate anche certe sante 
ingenuità. ‘Tuttavia non vale la pena, mi pare, 
di estremi accanimenti nè da una parte, nò dal- 
l’altra. Vi sono massoni innocui, e non-massoni 
perniciosi, e viceversa, in tutti i luoghi e in tutti 
i campi; 6 non vi sono leghe che bastino a re- 
golare, nelle competizioni della vita pubblica e 
nella gara dell’arrivare, le passioni irrefrenabili 
dell’uomo — si segni egli con la squadra o sì 
segni con la croce. Homo homini lupus. Felice 
chi sa stare a vedere, con sentimenti di pace 
fra gli uomini e con augurio e speranza di bene 
per tutti. 


25 agosto. Spectator. 


— GUARIGIONE SICURA DELLA GOTTA 


sol vino antigottoso dei VETERANI DI A 
Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione del 1905 a 
Palermo, Scoperto 6 preparato dal ico farmacista Com- 
mendator GIUSEPPE CANDIANI. — Prezzo Lire 6 il 
flacone più centesimi 80 se inviato fuori di Milano. 


Vendita in Milano : Ufficio Casa Invalidi Umberto I, Via Cesare 


da Sesto, 10; A. Manzoni e O., Via S. Paolo, 11; Cooperativa 
Farmacentica, Piazza Duomo, Laboratorio Chimico 
i GRATIS, 


Costa, 


Via Darini, 1î. Opuscoli spiegai 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE ACCOGLIENZE DI TRIESTE AD 800 OPERAI COOPERATORI MILANESI. 


Delle gite di Ferragosto quella che più ha fatto rumore è stata la gita di circa ] 
800 operai cooperatori milanesi, andati a Venezia ed a Trieste. Le accoglienze a 
Venezia furono, come prevedevasi, fraterne; ma a Trieste, e per molte ragioni, la ma- 


nifestazione pubblica rag- 
giunse, il 16, l'entusiasmo. 
Gli operai cooperatori mi- 
lanesi appartenevano, în 
grande maggioranza, ‘alle 
corporazioni socialiste; ed 
a Trieste furono incontrati 
da circa duemila sociali- 
sti, ai quali erasi unita 
una folla straordinaria, Al 
la stazione non mancarono 
scenette vivaci e collutta- 
zioni provocate da un grup- 
petto di slavi. Gli ospiti, 
con grandioso corteo, fu 
rono accompagnati al Mu- 
nicipîo dove portarono in 
dono una artistica corona 
di bronzo a ricordo della 
visita, mentre fra la folla 
plaudente le musiche suo- 
navano arie patriottiche 
italiane. Parlarono in Mu- 
nicipio il podestà, avv. Va- 
lerio, e l’ex-deputato Ron- 
dani per la comitiva mi- 
lanese, Quindi l'intermi- 
nabile corteo, composto di 
un trentamila persone, per- 
corse la città, sostando 
presso varii sodalizi popo- 
lari. Nel pomeriggio, nella 
palestra ginnastica, vi fu 
un gran banchetto di qua- 
si novecento coperti, ed i 
brindisi a Milano, a Trie- 
ste, alla comune italianità 
non mancarono, Doveva 
poi seguire una passeg- 
giata in mare a bordo del 
piroscafo Francesco del 
, ma si levò n vento 


taneria del porto vietò la gita, ad evitare disgrazie, A tarda sera, dopo una gior 


Gli addii alla stazione (fot. Padovani). 


sloveni che la mattina alla stazione avevano tentato di disturbare in 
ed erano stati respinti, scesero în città più numerosi; dai-80bborg! 
minacciare ed ingiuriare quanti it 


trariamente — dicono i suoi accusatori - 


scolo numero 
diedero a 


aliani incontravano. Fu subito un grande accor- 


rere di gente; ed accad- 
dero dei parapiglia piut- 
tosto violenti; la polizia 
intervenne sollecitamente, 
ma secondo molte testimo- 
nianze pare che essa non 
mirasse che a difendere 
gli sloveni dalle legittime 
reazioni degl’ita i. La 
lotta durò parecchio tem- 
po, finchè, chiusi i negozi e 
sbarrate le vie, la dimo- 
strazione ebbe fine dopo 
la mezzanotte. Ciò rese 
più intense le susseguenti 
manifestazioni di fratel- 
lanza fra italiani dei due 
Stati nel successivo lune- 
dì, 17, quando i milanesi 
ripartirono, alle 18.15, col 
treno speciale che li aveva 
condotti. Nelle fotografie 
che presentiamo l’espan- 
sione e l'entusiasmo degli 
addii sono documentati in 
tutte le pose più espres- 
sive onde è soverchia ogni 
parola, 

La visita dei milanesi 


scico nelle prossime di- 
seussioni della Camera au- 
striaca, essendo state pre- 
sentate interpellanze dai 
deputati liberali e socia- 
listi di ‘Trieste contro il 
contegno della polizia tia 
quale, tanto nel mettersi 
di mezzo quando sloveni 
ed italiani erano venuti 
a conflitto, quanto nel sor- 
vegliare le dimostrazioni 


e parve manifestare sentimenti preferi- 


fortissimo — che a Trieste, quando ci si mette, fa veramente paura — e la capi- | delle giornate 16 e 17 agosto, non ebbe riguardi di sorta, maltrattò, arrestò arbi- 


nata che rimarrà pei gitanti memorabile, non mancarono spiacevoli incidenti: gli 


La dimostrazione si reca al Municipio (fot. Marincovich). 


bilmente ostili contro l’elemento italiano dell'Austria e del Regno d’Italia. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL CONGRESSO POLISPORTIVO DI TRENTO. 


Rifugio del Cevelale. Rifugio Taviella (gruppo del Cevedale). 


La settimana polisportiva di Trento co- 
minciò il 19 agosto e finiva il 26. Du- 
rante questa settimana furono inaugurati 
dalla Società degli Alpimisti Tridentini 
sei nuovi rifugi su quei monti la difesa 
dei quali è ad essa affidata. Chi conosce 
l'asprezza delle lotte che i trentini de- 
vono combattere e la tenacia della loro 
fede comprende l’importanza di questo 
avvenimento. Diamo le fotografie e al- 
cuni cenni di questi rifugi: 7. Rifugio 
dei 12 Apostoli (m. 2669): trova 
nella parte meridionale del gruppo dolo- 
mitico di Brenta, fra le cime di Val- 
lon (8200 m.), d'Agola (3000), d’Ambies 
(3100) che continuano a sud-ovest il mas- 
siccio della Cima Tosa dalla quale si di- 
partono e che è la più alta e la più co- 
nosciuta del gruppo. JT. Rifugio Stop- 
pani sul Grosté (m. 2510): si trova nella 
parte settentrionale del gruppo di Brenta, 
sul passo che mette in comunicazione la 
Rendena e Campiglio colla Valle di Non. 
III. Rifugio del Cevedale (m. 2710): 
trova nella valle della Mare, ai piedi del- 
l'imponente gruppo del Cevedale: fa co- 
struito nel 1882, ora è stato ingrandito 


secondo le moderne esigenze. IV. Rifu- 
gio Taviella (m. 8025): è il più alto dei 
rifugi sui monti trentini: si trova anch’es- 
so nel’ gruppo del Cevedale, sopra al paese 
di Pejo, V. Hifugio Cima d'Asta (m. 2500): 
si trova nella valle di Tesino ( Valsuga- 
na) ai piedi del gruppo granitico di Cima 
d'Asta. VI. Rifugio della Fedaja (m. 2080): 
meglio che un rifugio è un vero alberg 
di montagna: si trova sulla sella erbo: 
che divide l'alta Valle di ssa (Tren 
tino) dall'Agordino (Veneto): sulla fac- 
ciata è murato il leone di San Marco. 

Domenica, 23 agosto, ebbe luogo a Trento 
il Congresso della Società degli Alpinisti 
tridentini. In quest'occasione fu inaugu- 
rato di fronte alla stazione, di fianco al 
monumento a Dante, un busto di Giosue 
Carducci dello scultore Tullo Golfarelli 
di Bologna. 

Sullo zoccolo sono incise queste sem- 
plici parole: Trento a Giosue Carducci. 
Ma gli alpinisti trentini ricordano i versi 
del poeta nell’ode al Cadore: 

son V’Alpi guaneial propizio 
nni e sogni perfidi, adulteri ! 


FRATERNO, YOTO 
Difì MINNOVELLANO 
VENEZIANI. E TRENTINI 


Busto di Giosue Carducci dello 


Rifugio Cima d'Asta. 
scultore Tullo Golfarelli di Cesena. 


ar. Il leone (ricordo dei Veneti) che va 
Rifugio Stoppani sul Grosté (gruppo di Brenta). 


murato nell'albergo della Fedaja. 
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ACCANTO ALLA VITA. 


Perchè il Barrili fu un ottimista. - Un bel paesaggio per 
uomini moderni. — L'arte del giardino e il carattere d'una 
civiltà. — Un congresso di delinquenti a New York. 

16 agosto, domenica. — Venerdì sera è morto 
nella sua villa vicino a Savona Anton Giulio 
Barrili, e i critici già vengono con delicatezza 
persuadendo il pubblico che egli è stato un au- 
tore semplice e onesto, ottimista e fecondo, cioè 
poco più che niente. La critica italiana forse 
perchè è fatta quasi tutta da uomini molto gio- 
vani è volentieri terribile è severa, o paragona 
ogni poeta a Dante. Non dico che il punto di 
paragone non sia ottimo; soltanto mi sembra 
poco opportuno. H, specialmente ‘il giorno dopo 
la morte d’uno scrittore, forse sarebbe bene pa- 
ragonarlo soltanto agli uomini del suo tempo. Se 
anche il Barrili fosse giudicato con questa op- 
portuna moderazione, ci si accorgerebbe, ad esem- 
pio, d'un fatto: che l’Italia non ha più un ro- 
manziere semplice e onesto e fecondo quanto lui. 
Ma il Barrili era nato nel 1836 e gli uomini della 
sua età non scrivono più della critica sui gior- 
nali, — almeno sui giornali di questo mondo. 

So la scrivessero, è possibile che dell’ottimismo 
sereno non ingenuo, e della sincerità piana ed 
educata del Barrili darebbero una sola spiega 
zione: la data dei suoi primi libri, I Capitan 
Dodèro è del 1865, Val d'Olivi è del 1873, Castel 
Gavone è del 1875. La sua visione rosea e pate- 
tica della vita coincideva con l’unità d’Italia per 
la quale egli aveva lottato nel 1859 e con Ga- 
ribaldi nel 1866 e nel 1867 a Mentana. 

Egli s'era messo a scrivere racconti (ed è stato 
un narratore più che uno psicologo o un filosofo) 
con quella divina gioja nell'anima, d'aver veduto 
compiersi sotto i suoi occhi e un po’ anche per 
opera propria, il grande sogno sognato da secoli. 
È gli pareva che tutt’il mondo fosse perciò giunto 
vicino al paradiso e che un po’ della beatitudine 
eterna dovesse per giusto miracolo irraggiare ed 
accendere gli animi di tutti gl’italiani passati, 

resenti e futuri, e quindi anche dei suoi lettori. 
) giornalista lottò con furia e polemizzò 6 duellò 
contro tutti quelli che aneéra ancdra per stol- 
tezza o per malvagità volevano negare quel mi- 
racolo, volevano chiudere gli occhi all’aurora d’un 
giorno che egli prevedeva limpido e infinito. 

Questa è stata l’origine prima della bontà e 
della dolcezza dei suoi racconti, come era stata 
l'origine prima della bontà e della tenerezza d'uno 
scrittore più giovane di lui ma escito negli stessi 
anni alla fama, — di Edmondo De Amicis. Essi, 
beati, credevano di scrivere per un popolo di beati. 

E stata colpa loro se questi beati sono invece 
rimasti ancéra per anni stanchi, diffidenti, scet- 
tici, e hanno amato la letteratura pessimista che 
veniva di Francia e che in Francia era sorta da 
una disfatta, mentre quella loro letteratura di 
fede e di ottimismo esciva logicamente da una 
vittoria ? ‘ 


* è 

Gressoney-Miravalle, 17 agosto lunedì. — Que- 
sta valletta che da Saint Jean svolta qui sotto 
a questo albergo e per Trinité s'insinua lungo 
il Lys fin sotto il ghiacciaio lontano e invisibile, 
è per me la più bella di tutte le valli che pre- 
cipitano verso la Dora perchè sembra finta, cioè 
creata dall'uomo con arte. 

Noi moderni non sappiamo. essere sinceri 
quando giudichiamo un paesaggio, e per questo, 
mentre ogni secolo ha avuto un “tipo, di giar- 
dino che l’ha definito, noi non abbiamo aneéra 
inventato il giardino moderno. Non abbiamo, è 
vero, nemmeno un'architettura che sia nostra 0 
che possa fra cento o mille anni rappresontarci 
con precisiono di stile. E non abbiamo un'ar- 
chitettura per le stesse ragioni per le quali non 
abbiamo un giardino. Mendichiamo dalla storia 
© dagli stranieri i quali, del rosto, non l'hanno 
nemmeno, l'elemosina d’un suggerimento o d’una 
moda da copiare, così a capriccio. Anzi nelle 
scuole d’arte l’arte del giardino non s’insegna 
più e quello che una volta si chiamava l’archi- 
tetto paesista non esiste più: è stato sostituito 
da un botanico più o meno dotto nella sua 
scienza, quando non è sostituito pienamente e 
semplicemente dal giardiniere. E niente è più 
pietoso di quelle ajole ad accento circonflesso e 
di quei vialetti disposti a triangoli curvilinei coi 
quali gli architetti moderni riempiono nei loro 
disegni gli spazi vuoti davanti alla fabbrica da 
loro inventata: questa magari alza al cielo fa- 
stigi di colonne corinzie e timpani classici, ma 
il giardino davanti ad esso resta il solito giar- 


Una bottiglia di nsqua IU GGI vevata a diginò 
pesserva l'organismo data BR E NIE IL LA - 


Concessionario Esclusivo per la vendita A. Birindelli - Roma. 


dinetto “all'inglese, senza nessun accordo con 
l’edificio dietro. 

Dai toscani del quattrocento i quali coi loro 
giardini assolati e bassi, dalle ajole quadrate o 
triangolari limitate da bordure di pietre o di 
mattoni colorati, riempite con simmetria da fiori 
dello stesso colore e d’erbe dello stesso aroma, 
seppero definire il loro carattero chiaro, sagace, 

uilibrato, incapace d’infinito e nemico d'ogni 
mistero, fino agl’inglesi del principio dell’ottò- 
cento che seppero con alberi e con erbe rendere 
l'immagine esatta della poesia sentimentale, ot- 
timista e riposata dei loro diletti Zayhisti, da 
Wordsworth a Coleridge, — ogni grande epoca 
ha saputo inventarsi un suo giardino, cioò ha 
saputo scegliersi il paesaggio caro ai proprii s0- 
gni e ai proprii ideali. Noi, no. o 

E anche, quando d’estate giriamo pel mondo 
in cerca di ura e di pace fuori dalle an 
guste stanze cittadine, seguiamo la moda, gli 
amici, più spesso il caso, ma i nostri gusti non 
li seguiamo mai, forse per la ‘buona ragione che 
non li conosciamo. I più, se hanno un gusto, 
l'hanno romantico; e per contrasto ai rettifili e 
alle caserme della città cercano subito la natura 
selvaggia, i paesaggi ariosteschi, le foreste cu) 
le cascate fragorose, il libero mare, le solitudini 
orride fra le rupi inaccessibili e i nudi ghiacciaj. 
Per compensare le miserie e le angustie morali 
e mentali di undici mesi, essi cercano nel dodi- 
cesimo il paesaggio eroico. Sono le stesse persone 
che leggono i romanzi d’appendice . e, uscendo 
da un tè o da un ballo, dalla borsa o dal par- 
lamento, si rileggerebbero con piacere // conte 
di Monte Cristo 0 I tre Moschettieri. 

Invece questa fresca valletta sopra Gressoney 
non ha niente d’eroico o di terribile. Del Monte 
Rosa, da qui si scorge quel tanto che serve a 
far da sfondo al placido quadro, e le nubi an- 
che ce lo velano periodicamente perchè esso non 
susciti in noi desiderii troppo lunghi e inutili e 
faticose aspirazioni alle sommità e all’infinito. 
Le foreste di larici non sono folto 6 cupe, ma 
rade 6 disposte a gruppi nei buoni punti per 
dare un refrigerio d'ombra a chi abbia attra- 
versato una prateria nel sole, e per porre con 
eleganza una massa oscura e diritta accanto 0 
in fondo a un declivio luminoso. Anche qua e 
là sorgono abeti solitarii presso un viottolo 0 
un alpe e, a rendere perfetta l’illusione che vi 
sieno stati disposti da un giardiniere con astu- 
zia d’arte, quando il sole è alto, la loro piccola 
ombra rotonda tutta raccolta ai loro piedi ram- 
menta la base di legno posta sotto gli abeti mi- 
nuscoli nelle scatole dei giocattoli natalizii. Il 
torrente giù è bianco di spuma quando corre 
sotto uno scoglio nero, ma spesso dilaga tra i 
prati e allora diventa grigio 6 azzurro, con op- 
portuna vicenda: e non ne sale un rombo as- 
sordante, ma un fruscìo delicato di seta su seta, 
E appena noi della città cominciamo a venire 
quassù, questi alpigiani cominciano, certo per 
renderceli più vellutati sotto i piedi e più chiari 
alla vista, a falciarci tutti i prati, uno dopo l’al- 
tro, dividendoli in tante, strie diritte perchè ras- 
somiglino a bei drappi verdi distesi al sole. E 
perchè noi sì sia meglio persuasi che questo la- 
voro essi lo fanno per noi gentilmente e artisti. 
camente, con un disegno e un metodo presta- 
biliti, l’aria è così limpida che dalle nostre fine- 
stre noi vediamo gesto per gesto le donne dalla 
gonna rossa © gli uomini scuri muovere sul pen- 
dio di là dalla yalle ritmicamente la loro falce 
0 le loro forche, come in un piccolo teatro, dal- 
l'ora tale all’ora tale, esattamente. E la valle 
non è chiusa in modo che noi si debba talvolta 
soffrire a sentirci prigionieri quassù a mille e 
seicento metri, tanto lontano dalla città, ma lo- 
sbocco laggiù verso Saint Jean è largo, chiaro, 
aperto, e la strada candida si svolge tra il verde, 
fin laggiù sotto i nostri occhi come una prova 
della nostra libertà. 

Rupi inagcessibili,.foreste misteriose, ghiacciaj 
incombenti e altri spettacoli primitivi, orridi, 
selvaggi, ostili, in contrasto con la nostra civiltà 
deliziosamente comoda e artificiosa, tutto ciò è 
lontano da questa valletta fresca, pettinata, vel- 
lutata, tanto ben composta che, ve l'ho detto, 
sembra finta, cioè creata dall'uomo con arte, 

Non è un soggiorno da eroi d’altri tempi, ma 
da uomini dal tempo nostro, mediocri e contenti 
della loro intelligente mediocrità, da uomini come 
me e come te, caro: lettore... 


* 

18 agosto, martedì, — Il dottor Keitman di Chi- 
cago, che i giornali chiamano ingiustamente uno 
stravagante, vuol raccogliere a New York un 
congresso di delinquenti, — liberati dal carcere, 
s'intende. Il dottor Keitman è un onesto socio- 
logo il quale per anni ha vissuto fra i delin- 


quenti più pericolosi tanto dell’alta quanto della 

società americana, con lo scopo lodevole 
di studiare sul vivo la loro psicologia. Non sono 
riescito ancéra a sapere*î"temi di cui il con- 
gresso dovrebbe occuparsi, ma si sa che in tutti 
i congressi i temi da discutere e gli ordini del 
giorno da votare non hanno nessuna impor- 
tanza: l'importante per i congressisti è di tro- 
varsi insieme per qualche giorno, di mangiare 
e di bere alla stessa mensa, di affiatarsi, di strin- 
gere nuove amicizie.. E non è chi non veda 
quanto Hue possa essere più utile pei delin- 
quenti che, ad esempio, pei ginecologi o per gli 
architetti, ‘Pare anche che la polizia non veda di 
buon occhio il progetto dell'ottimo dottor Keit- 
man; ma da quando in qua si deve impedire 
un congresso solo perchè può essere incomodo 
alla polizia sorvegliarlo? I borsisti, ad esempio, 
non si raccolgono dentro determinati locali ogni 
mattina in ogni città civile? 

In ogni modo e comunque possa essere at- 
tuata, l’idea del dottor Keitman mi sembra molto 
utile. Gli uomini onesti non conoscono abbastanza 
i loro avversari perchè non hanno occasioni fre- 
quenti d’avvicinarli con tranquillità, Eppure ho 
sempre pensato che i ladri e gli assassini, quando 
stanno in riposo, devono essere tutti di una pia- 
cevolissima conversazione. 

Thomas de Quincey, caro al Baudelaire, confes- 
sava con candore che le poche persone odiose 
incontrate da lui erano quasi tutte florido e ben 
famate e che di tutti i bricconi da lui conosciuti 
egli invece si ricordava sempre con piacere e 

on benevolenza. Lasciamo stare la benevolenza. 

certo che un ladro o un assassino ha per es- 
sere piacevole molte qualità che voi ed io non 
abbiamo. 

Prima di tutto, può raccontarci fatti e gesta 
diverse dalle confidenze di amori e d'affari dei 
nostri amici d'ogni giorno; poi, suol parlare con 
gesti e con parole pittoresche e concise che 
eccitano l’attenzione ad ogni tratto; anche, 
V'istruisce su molte usanze, cautele ed astuzie 
della sua professione le quali gli onesti dovreb- 
bero conoscere non solo per egoismo ma anche 
per altruismo perchè, se gli onesti fossero meno 
ingenui, i ladri, ad esempio, sarebbéro meno nu- 
merosi; infine, vi permette d’esercitare la vostra 
pietà insieme alla vostra curiosità, e questo van- 
taggio è raro perchè i racconti delle altrui di- 
sgrazie sono quasi sempre noiosi, 

Quando matricolini d’università noi divora- 
vamo i libri del Lombroso e del Ferri, la fame 
della scienza era molto eccitata dalla sete di 
scorgere e d’udire in quelle laconiche biografie, 
in quelli aneddoti feroci, in quei ritratti mo- 
struosi, in quelli autografi sgrammaticati, almono 
di sfuggita i volti e le voci di quelli uomini 
avventurosi e belluini, naufraghi di umanità 
lontana nel maremagno della nostra civiltà che, 
lo sapete, è tutta ordinata ed onesta. V’era, pei 
nostri occhi giovanili un po’ di Jules Verne tra 
le pagine dell'Uomo delinquente o dell’Omicidio. 
Per le stesse ragioni oggi tornano di moda (erano 
davvero passati di moda?) i romanzi di polizia, 
le avventure dei ladri, dei grassatori, dei bri- 
ganti, dei falsarii e dei pirati, ahimè, molto 
stanchi e timidi discendenti del Rocambole della 
nostra gioventù. 

E se anche per prudenza istiitiva o per timore 
delle male lingue non si vuol concedere che i 
ladri e gli assassini sino piacevoli in conversa- 
zione, s'ha ormai da confessare che essi sono di- 
ventati piacevolissimi alla lettura, la quale è dopo 
tutto una conversazione indiretta, — alla lettura 
d'un romanzo di Ponson du Terrail o di Sir Ar- 
thur Conan Doyle, d’una tragedia di Guglielmo 


Shakespeare o dell'Inferno di Dante Alighieri. 


Perchè non dovrebbero essere piacevoli in un 
congresso al quale gli uomini onesti potrebbero 
con prudenza assistere dalle tribune a pagamento? 
L'unico pericolo è che al congresso vogliano in- 
tervenire anche dei filantropi e dei moralisti col 
proposito ‘d’arringare i congressisti. Ne potrebbe 
derivare una diseussione un po’ fervida dalla 
quale il pubblico, chi sa, rischierebbe di conclu- 
dere che i filantropi e i moralisti, davanti alla 
realtà e all’urgenza della vita, hanno spesso torto. 
Ma anche questo danno forse sarebbe puramente 
teorico e la somma del bene e del male reste- 
rebbe la stessa, per fortuna, come è la stessa da 
secoli, a dispetto dei codici e delle religioni. 
“In ogni modo ho fiducia che, se si farà il primo 
congresso dei delinquenti d'America, in Italia si 
faccia presto il secondo. Non lo si potrebbe tenere 
nel 1911, pel cinquantesimo anniversario ecc. ? 

IL Conre OrTAVIO. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gli avvenimenti in Turchia. 
| funerali di Redjeb pascià. 


Venerdì, 14 agosto giungeva a Costantinopoli 
proveniente da Tripoli di Barberia dove era co- 
mandante militare da 12 anni il maresciallo 
Redjeb pascià — chiamato dalla fiducia dei gio- 
vani turchi ad assumere în qualità di ministro 
della guerra — la suprema difesa del paese 
nunchè la riorganizzazione dell'esercito turco 
che soffre di più di una piaga. Redjeb pascià 
trovavasi în Tripolitania quasi in esilio ‘essendo 
momo d'idee liberali — profondamente onesto, 

e istruito — onde al suo arrivo qui 
fu ricevuto con onori quasi regali da un im- 
menso stuolo di ufficiali e da una folla di popolo 
straordinaria. Ma domenica a mezzogiorno men- 
tre trovavasi al ministero della guerra, sopra 
fatto pare dalle emozioni che gli avevano procu- 
rate le dimostrazioni di affetto durante due giorni 
interi, Redjeb pascià fu colto da impr 
lore e cessò di vivere in pochi istanti. Si 
erano curse vo lette sulla sua morte fu 
fatta l’autopsia del cadavere in presenza a tutti i 
medici delle ambasciate fra i quali trovavasi 
l'illustre dottor Zeri nostro connazionale. Fu con- 
statato così che egli era morto per sincope, e 
lunedi gli furono fatti solenni funerali quali non 
si erano mai visti in T'urchia, dove persino i 
segni di lutto erano proibiti dall'antico regime. 
La nostra fotografia mostra il feretro portato, 
secondo l’uso orientale, colla testa in avanti, co- 
perto — dietro ordine del sheik-ul-isiam — col 
manto che ricopre il turbé del sultano Suleiman 
il conquistatore, tra il corteo dei dervisci dei 
hodja e dei militari. Si calcola a centomila per- 
sone la folla che assistè ni funerali. 

Da Costantinopoli, da Salonicco, da Smirne e 
da altre città dell'Impero Ottomano ci giungono 
in fasci fotografie e ritratti rispecchianti gli 
ultimi avvenimenti che hanno mutato comple- 
tamente lo stato di cose in Turchia. La foto- 
grafia deve aver preso grande sviluppo laggiù 
perchè mai tanta copia di documenti ha invaso 
la nostra redazione come ultimamente per la 
Costituzione turca. Ma oramai le scene press'a 
poco si ripetono; è sempre la via di Pera, o 
sono i giardini di Ildiz Kiosk invasi dalla folla, 
spiegamenti di bandiere, dimostrazioni di giu- 
bilo, ecc. Perciò, mentre ringraziamo tutti i 
cortesi associati, dilettanti e professionisti che 
con tanta premura hanno pensato all'IuLusrra- 
mosr, dobbiamo limitarci a pubblicare solo le 
scene più salienti, come questa che si vede qui 
sotto, del funerale di Redjeb Pascià, 


LA SIGNORA CHARCOT COLLA SUA BAMBINA A BORDO D 


sul Pouwrquoi-Pas per il Polo Sud. Eeco ora anche qualche dettaglio sulla sped 
voluto circondarsi di uno stato maggiore di giovani scienziati: M. Gourdon, geologo; 
lo 

qualità di ufficiali incaricati di fare osservazioni diverse. Lo stato may 
di 28. persone, Ave 
Punta Arenas, ove il Pourquoi-Pas arriverà verso il mese di novembre. E in novembre la moglie 
devota lascierà il marito per riprendere il suo posto di m 


ha portato lo charme della sua grazia e della sua devozione a bordo del Pourquoi-Pas, sarà di conforto 
l'esploratore, come fu una delle sue gioie più grandi di vederla sul ponte del bast 
cia nel giorno della partenza da Havre mentre la folla lo acclan 
la fotografia che dà a questa partenza per il Polo Sud una nota commovente e gentile. 


“ POURQUOL-PAS ,, IN PARTENZA PER IL PoLo SUD. 
(Fot. ag. Cro 


Nel numero del 28 agosto abbiamo dato il ritratto del dottor Jean Charcot che è partito il 15 agosto da Havre 
zione, Il dottor Charcot ha 
Lonville, suo nipote, zoo- 
gne marine, Bougrain, Ronch et Godfroy partono in 
iore è l'equipaggio formano un complesso 
no anche accennato al coraggio della signora Charcot che accompagna il marito fino a 
ntile e 
re presso-il bambino che ella ora lascia in Francia. 
i certamente per lungo tempo durante le eterne notti d'inverno la memoria della sposa che per qualche zu6o8 


Tre in 


; M. Gain, botanico; M. Senonque, fisio 


nto col bambino tra le b 
lin quel giorno fu presa 


va è lo salutava. 


Funerali di Redjeb pascià a Costantinopoli (fot. Galli di Costantinopoli). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le grandi manovre navali. 
La macchina fotografica del nostro inviato sequestrata. 

Di questi giorni il pacifico borghese che apre al mat- 
tino il suo giornale riceve una forte emozione leggendo 
in prima pagina e în. caratteri cubitali: Genova dom 
barilata, Un attacco a Napoli, Uno scontro presso l'isola 
d'Elba, ece., ecc. Ma bombardamenti, scontri, attacchi, 
esplorazioni, queste grosse parole che in tempo di guerra 
farebbero esultare o inorridire due popoli, non è che un 
linguaggio metaforico adottato per la grande azione sce- 
nografica che la nostra bella marina da guerra pone in 
iscena ogni anno per mettere alla prova la resistenza e 
la velocità delle navi, l'abilità e la tattica dei nostri 
bravi ufficiali, il valore dei nostri marinai e la poten- 
zialità della nostra difesa costiera. Peccato che a questo 
spettacolo magnifico ed interessante il pubblico non possa 
comodamente assistere da vaste tribune distribuite sui 
nostri golfi lnnati ed azzurri. Su queste manovre dovrebbe 
invece regnare il più geloso silenzio... se non ci fosse 
la stampa. Questo almeno è il parere del comandante 
Cipelli che al nostro inviato speciale, che in cerca di sog- 
getti interessanti per l’ILustRazione s'era spinto fino 
al silurificio di San Bartolomeo ove si trovava il som- 
mergibile Squalo, sequestrò con tutta cortesia e per or- 
dini snperiori ricevnti, l'apparecchio fotografico. Dopo 
cinque ore di forzata inazione, l'apparecchio fotografico 
fu restituito per cortese autorizzazione dello Stato Mag- 
giore che sa ed apprezza l'interesse col quale l'IuLv- 
srrazione ha sempre segnito tutto quanto concerne la 
nostra marina. Così, munito della sua arma innocente 
il nostro inviato ha' potuto fare le belle fotografie che 
riproduciamo a pag. 198, 204 e 205. 

Tl presupposto generale delle manovre del 1908 è, che le 
ostilità sono state dichiarate fra due nazioni delle quali 
una (Partito 4) ha preponderante forza navale sull'altra 
(Partito B) in un rapporto 2, 1. 

Al Partito A è assegnato il litorale Est della Sarde- 
gna, Nord e Nord-Est della Sicilia e la costa peninsulare 
compresa fra Capo Spartivento e Monte Circeo; il Partito 
B dispone del litorale peninsulare che, dal confine fran- 
cese va fino al faro di Porto Ercole, e di quello di tutte 
le isole minori del Tirreno poste a Nord del parallelo di 
Monte Circeo. 


* 

Alle esercitazioni prendono parte cirea 80 unità, 
rappresentanti complessivamente 185 000 tonnellate, con 
720 ufficiali, 12006 graduati e comuni, ed un arma- 
mento la cui composizione, non tenendo conto delle ar- 
tiglierie di calibro inferiore al 57 mm. e dei pezzi da 
sbarco, è la seguente: 


pezzi da 343 mm. numero 12 
. » 905, PI 10 
» ” 1 
n» ” 8 
n 152 n » 128 
I n 120 , è 8 
"576% » 10 
RO sora so 16 

Ovvero, è 
pezzi di grosso culibro numero 50 


nn modio on 
7 dntitorpedinitri 150% 
Non è tenuto conto del personale e dei pezzi delle 
varie “ difese costiere ,,.. 


* 

Le forze navali assegnate ni due partiti, fatta ecce- 
zione di quelle costituenti mezzi locali di difesa o di 
approvvigionamenti, sono così formate: 

Forza navale del Partito A. 

Regina Margherita — Benedetto Brin — Saint Bon — 
Emanuele Filiberto — Sicilia — Sardegna — Re Um- 
berto — Vettor Pisani — Agordat — Urania — Iride — 
Partenope (nave affonda-mine); 

2 squadtiglie di cacciatorpediniere su quattro unità 
ciasenna; 

1 squadriglia di torpediniere d'alto mare su quattro unità; 

la Liguria col parco aereostiero; 

le navi sussidiarie: Garigliano (trasporto materiale 
per base eventuale), Bronte e Sterope (navi carbonili), 
Ciclope (rimorchiatore d'alto mare), Vulcano (nave ofti- 
cina), Tevere (nave cisterna). 

Forza Navale del Partite 8. 

Garibaldi — Varese — Ferruccio — Regina Elena - Pie- 
monte — Cuatit — Tripoli (nave affonda-mine). 

1 squadriglia di cacciatorpediniere sn quattro unità; 

4 squadriglie di torpediniere di alto mare su quattro 
unità; 

1 squadriglia di torpediniere di 1" classe su quattro unità. 

Lombardia, con na squadriglia di sommergibili (Nar- 
valo — Squalo — Glauco — Delfino); 

Verde (nave-cisterna). 

T1 carattere saliente delle manovre navali di quest'anno, 
sarà quello di rappresentare — nel suo più ampio, com- 
pleto è natnrale sviluppo — le vicende della guerra ma- 
rittima, A questo scopo, verrà messo a disposizione del 
Comandante supremo del Partito A “un corpo di truppe 
d'invasione ,. 

A disposizione del Partito B sarà un corpo di truppe 
di difesa, costituito da una Divisione di Milizia mobile. 

Il convoglio per il “ corpo di truppe di invasione, sarà 
formato da piroscafi della “ Navigazione Generale Ita- 
liana ,, noleggiati ed aventi tutte le sistemazioni per la 
conveniente abitabilità e per il trasporto di cavalli e di 
carri, nonchè tutti i mezzi speciali — preparati sin dal 
tempo di pace — per' l’îmbarco e sbarco delle truppe. 
| tTTTTTTT____i 


ACQUA MATTONI 


pi GIESSHUBL preso CARLSBAD 


Trovasi NEI Negozi D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


La Canzone di Piedigrotta. 


Napoli, 20 agosto. 


Pochi giorni ci dividono dalla gioia filarmonica 
di Piedigrotta. ! 

‘Tutti coloro che più o mono offrono, ogni anno, 
il lor contributo a questa gazzarra della musica 
popolana si sono, anche quest'anno, affrettati a 
giurare, sul capo de’ loro più cari, di non parte- 
cipare questa volta alla strepitosa battaglia che 
un'emulazione la quale icono — si vantaggia 


«di tutti i mezzi più volgari impegna nolla piazza, 


nel vicolo, ne’ teatri e ne' caffè-concorto. Il più 
decoroso disgusto arriccia il naso a’ vati minori. 
No, no, non più versi cho i moderni e ignoranti 
filarmonici nemmen più sanno rivestire di ar- 
monie decenti!"Non più, non più — protestano 
alla lor volta i filarmonici — non più concessioni 
a tanti poeti da fondaci o da streétole cho nume- 
rano i piedi sulla punta dol naso o di quolli piut- 
tosto, meriterebbero di saggiar la punta allo 
terga! 

Da giugno a luglio, innervata dal sole estuoso, 
la poripatetica protesta circola sul marciapiedi, 0 
s'attoggia, sdegnosa, a un tavolo di caffè. Lo stesso 
editore che, l’anno passato, ha avuto da fare con 
le più difficili e mono accontantabili personalità 
del talento cittadino, dichiara alla famiglia cho 
oramai ne ha pione le tasche. Al tal maestro, al 
tal poeta, se mai capitano in bottoga, bisogna 
sbatter l’uscio in faccia: il pianoforto su cui si sono 
sbizzarriti l’anno passato deve rimaner chiuso a 
chiave, tanto più perchè l’accordatore, fatto ve- 
nire in ottobre, ha proteso non meno di quindici 
lire per restituirlo al suo tono naturalo. Macchè! 
I poeti sono un pericolo, i maestri sono di. 
sastro: le canzoni rappresentano una passività. 
Insomma quest'anno, scambio di spendere in en- 
decasillabi, si potrà, tutto l'agosto, fare i bagni 
all’Eldorado. 

All'improvviso, come una piccola bomba, scop- 
pia, al posto d’onore della letteratura vernacola 
è in qualcuno de’ giornali cittadini cho ha la sod. 
disfazione di possedere un vate in famiglia, la 
prima canzone piedigrottesca. Subito qualche 
giorno appresso, in un altro giornale, appare l’ot- 
tonario 0 l’endecasillabo d'un altro Catullo par- 
tenopeo e sono altri sospiri, altro lacrime per 
Nannina o per Furturella 0 por Concettina of- 
ferti alla pietosa tenerezza del pubblico. 

Ventiquattr'ore dopo si annunzia il solito con- 
corso: duemila lire di premii, un’esecuziono spet- 
tacolosa e sette menzioni onorevoli. Ah, quanto 
son grandi gli editori! 

E lo fucine vernacole cominciano ad accen- 
dere i loro fuochi: i musicisti si rimettono alla 
ricerca de’ poeti e corrono alla Posta ove qual- 
cuno di loro è impiegato ai Pacchi, a San Gio- 
vanni a Teduccio ove qualche altro porta la 
contabilità d'una fabrica di lasagnette, al Salone 
in via Roma già Toledo, ove, sotto lo montite 
spoglie d'un Figaro aiutanto, si cela il più te- 
nero d’essi. Gli editori ricominciano a discorrero, 
con maggiore benevolenza, di questo o di quello. 
Siamo agli ultimi giorni d'agosto: otto o dicci 
numeri-unici hanno già ottenuto il loro soffietto 
nolle gazzette cittadine: il pianoforto torna a 
strepitare o a gomore in casa dell'editore resi- 
piscente, il maestro di Capua apparo all'orizzonte 
di via S. Pietro a Majella, il maostro do Chiara 
si spicca dal suo Vasto romoroso o movimentato 
como le suo canzonette, il maestro Gambardella 
percorre, infiammato, i vicoli sopra Toledo, pit: 
toresco teatro dello suo gesta canore, il maostro 
Nutile va o viene dalla sua cattedra d’insegnante 
al Reclusorio Jalla bottega dell'editore: Izzo, il 
maestro Buongiovanni sì porta all’Intendènza di 
Finanza e vi studia, perplesso, due poesie che 
gli fanno sognare altri successi come: quello di 
Palomma ‘e notte, il maestro Falvo già canticchia 
la sua Cammarella chiena ‘e sole © il maestro 
de Curtis, appassionato e melodico, chiede, ancor 
una volta, alle onde inargentate, agli antri mu- 
scosi, alle arcadiche selve di Sorrento la storia 
indimenticabile d'una di quelle sventurate pic- 
ciotte. 

Dunque, fra quattro 0 cinque giorni Gambar- 
della calpesterà le tavole del Nuovo un’altra 
volta, tra gli evviva frenetici delle belle stira- 
trici di Montecalvario, Fra quattro o cinque 
giorni don Nicolino Maldacea — reduce da’ suoi 
trionfi d’ America, e disposto a incarnare altre 
nuove macchiette, — si esporrà al Politeama. Fra 
quattro, fra cinque giorni tutta Napoli darà fiato 
alle &rummettelle, tutta l’Italia ne rintronerà, tutti 
i napoletani non s'occuperanno che di canzoni, e 


1 Questo articolo doveva uscire nel numero scorso, ma 
giunse in ritardo. 


tutti, tutti le canteranno — compreso i profes- 
sori della Regia Università. 


* 

Il maestro Vincenzo Valente, che ha rivestito 
delle sue note tenere 6 gaie la tarantella del 
Campanellaro, si rifà vivo in quest'anno e torna 
a raccogliero la devota attenzione del pubblico: 
egli è un vero maestro, un yero musicista, che 
‘ha soltanto il torto d'essere nato in Italia. Pic- 
colo, bruno, anzi nero e, talvolta, pur nero 
d'umore, molto nervoso, pieno di progetti, tran- 
quillo e movimentato, taciturno e loquace, amico 
sviscerato e nemico giurato, egli or detesta la 
folla ora la cerca, oggi se ne sgomenta e domani 
si mescola ad essa. Curioso conglomerato di amore 
e d’odio, di rassegnazioni e d’insofferenza, d’umiltà 
e d’alterezza, Vincenzo Valente è certo un artista 
interessante al quale, come a tutti gli artisti, 
che sono persone assai sensibili, il bene fa assai 
bone e un picciol male un gran male. Ingegno 
pronto, efficace, assai spesso elegante, sempre un 
poco sentimentale — 6 armonie tutte napole- 
tano, quando egli, specie, le dedica alla canzone 
che deve aleggiare sulle spondo di Mergellina o 
di Posillipo. 

La sua produzione è copiosa ed cclettica: stu- 
dii, melodie, quartetti e quintetti, serenate, ta- 
rantelle, metodi per canto, operette e canzoni. 
E in tutto questo è sempre molto amore, è 
molta coscienza, è il gusto d’un artista, la forma 
sapiente d’un artefice. Se fosse vissuto in Francia 
avrebbe, a quest'ora, un posto degno di lui tra 
gli operettisti dalla larga, spontanea e melodica 
vena, avrebbe avuto successi incontrastabili, de- 
nari, onori e libretti migliori. I Granatieri, Pa- 

mita, Ja Dama di Charolles e V'Usignuolo hanno 
davvero interessato — e qualcuna di queste ope- 
rette interessa ancora — i publici di tutta Italia. 
Gl’italiani, gente seria o macchiavellica anche in 
musica, non si consacrano facilmente a un genere 
musicale che mostrano di spregiare o che in 
Francia, particolarmente, è ritenuto come una 
delle più spiritose aristocratiche o suggestive 
manifestazioni dei piccoli genii. Qui si dimentica, 
per esempio, che l’operotta francese è scaturita 
precisamente da quella inosauribile e armonica 
fonte che fu l’opera buffa napoletanà, o si scorda 
che a tutto le più delicato armonie d’oltr’Alpi 
ha dato la stura la Serva padrona di Pergolesi. 

Torniamo al maestro: maestro o cavaliere: don 
Vincenzino, popolare così nel salotto come nella 
strada, cantiechia lo sue canzoni, incarna al piano 
le suo macchîetto, scrivo pel salotto della signora 
e per la pizzeria che, in una dolce sera estiva, 
inaugura i suoi locali odoranti. Egli è di tutti 
gli ambienti. E in ciascuno porta — facilo, im- 
maginosa, comica, triste, delicata o grassoccia — 
la sua spontaneità simpatica © rara. 

S. DI Gracomo. 


7 
Rudini e le forze italiane in Palermo nell’in- 
surrezio) el 1866. — A proposito delle difficoltà 
nel precisare la verità storica dei fatti, anche contem- 
poranei — di che parlava Spectator nel Corriere del 
numero ultimo — pubblichiamo di buon grado la seguente 
lettera, di un testimonio oculare, il cav. Romano, console 
d'Italia a Basifea, il quale precisa quali erano le forze 
italiane nel settembre 1866 a Palermo quando il mar- 
chese Di Rudinì tenne testa all’insurrezione : 
Onorevole Redazione Basi'en, 18 agosto 1908. 
“Ho letto il mirabile articolo di Syeetator sovra il 
compianto Rudinì. Mi si permetta però, nella realtà sto- 
rica, di riandare i miei ricordi e precisare meglio nn 
punto che si riferisce alla sommossa palermitana del 1864. 
Spectator scrive che in Palermo non vi ‘erano che 3500 
soldati italiani, Fossero stati 3500! Avrebbero certo avuto 
ragione al bel primo giorno delle bande ribelli e Rudini 
.non sarebbe stato obbligato a chiudersi con pochi uomini 
in Municipio prima, e poi in Palazzo Reale sino allo 
sbarco liberatore dell'esercito di Cadorna. Non erano 3500. 
Im Palermo non v'era, in quei tristi giorni, di presidio 
che un reggimento soltanto, e smilzo assai, e composto di 
uomini della milizia territoriale. Era il cosidetto 10° reg- 
gimento temporaneo di granatieri al comando del co- 
lopnello Sacco — dodici piccole compagnie, ciascuna delle 
quali giungeva appena a 80 uomini. Una di queste com- 
pagnie era con Rudinì al Municipio al comando del ca- 
pitano Bruni, rimasto ucciso,.se i miei ricordi non fal 
lano, E all'infuori di quel minuscolo reggimento provvi- 
‘sorio nulla eravi in Palermo; nè bersaglieri, nè cavalleria, 
nè artiglieria, dappoichè tutto l’esercito era ancora con- 
cegtrato nella Valle del Po. Gradisca ecc.: 
Cesare Romano Regio Console Generale su 
Storici del tempo indicano in 3500 uomini le forze che 
custodivano Palermo al momento dell’insurrezione, ed 
anche il Tivaroni (L'Italia degli Italiani, tomo III, p. 51) 
registra tale cifra; ma noi ringraziamo il cav. Romano 
per la sua gentile testimonianza documentativa. 


la  Phosphatine FaHières ,, fucu adotta 
to da tutte le madri, sopratutto al momento dello slattamento 
e durante il periodo dello. sviluppo. 


PIEDIGROTTA 1808. 
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- Maria Ro', fatte cchié bella; 
ca dimane è San Giuvanne! 
Faie dimane diciott'anne, 
e te vònno mmaretà. 
E ndrinchete, ndrinchete! 
E nfrunchete, nfra! 
Tiene ancora chella vesta 
ca t'è fatta "o mese "Abbrile? 
Chella sciarpa signurile, 
ca te steva nu bisci6? 
E ndrinchete, ndrinchete! 
E nfrunchete, nfru! 
E sfentelo, stentelo.... 
Li’urganetto! 
E stentele, sientele.... 
'E campanielle! 
Chella sciarpa 
e chella vesta, 
miettatelle.... 


Oi, Matia Ro'!... 


n Val ne #7 fi 
4a 
ELLARO & 
> 
Tarantella campagnola, 


IL 


- ’Aitanie’, nun mme di’ niente! 
Famme sta c’ "a vesta nera... 
T'’aggio visto, ll’ata sera, 
cu Ndrianella cammenà.... 

- E ndrinchete, ndrinchete! 
E nfrunchete nfra! 
“ Sotto ’a luna, e a core a core, 
ah, comm'ireve cuntente!... 
E che lacreme cucente 
mme facisteve jettà! 
- E ndrinchete, ndrinchete! 
E nfrunchete nfra! 
E sientelo, sientelo.... 
Ll'urganetto! 
E sientele, sientele.... 
'E campanielle! 
Chella sciarpa, 
e chella vesta, 
miettatelle.,.. 


Oi, Maria Ro'!... 
IL 


Micettatelle! Miettatelle! 
Ca Ndrianella aggio fassata: 
e ogge a mmàmmeta "a mmasciata 
scenne màmmema a purtàt. 
E ndrinchete, ndrinchete! 
E nfrunchete nfra! 
#*- Oi cummara Filumena! 
Si actunziente e si vo’ Dio, 
N Maria Rosa e ’o figlio mio 
pe Natale hanna spusà!...,, 
E ndrinchete, ndrinchete! 
E nfrunchete nfra! 
E sfentelo, sfentelo.... 
Ll’urganetto! 
E sfentele, sfentele.... 
*E campanielle! 
Chella sciarpa 
e chella vesta 
miettatelle!... 
Oi, Maria Ro"! 


Agosto 1908. 


Gu “ian 


La canzone di SALVATORE DI GIACOMO musicata dal maestro VINCENZO VALENTE (fregio di L. Postiglione). 
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, Cartolina commemorativa del Giubileo di Francesco Giuseppe (tot. ag. Croce). 


NOTE VIENNESI. 


Cronberg e Ischl. — I mercanti italiani a Vien- 
na, — Tiranni austro-ungarici nella Bosnia. 
Vienna, 17 agosto 1908. 

Che il mondo peggiori, ci sono parecchi segni. 
Anzitutto i poeti decadenti che ce lo ricantano 
su tutti i toni delle cetre appositamente scor- 
date di un semitono, poi vengono i filosofi pes- 
simisti e i vecchi brontoloni, i quali molto pro- 
babilmente confondono il mondo con le loro 
frigide midolle o coi loro cervelli agghiacciati, 
da ultimo vengono i diplomatici, o chi per loro. 
Veramente questi ultimi tengono un modo tutto 
proprio per farci comprendere che il mondo non 
va troppo bene. E tengono, anzi, un modo tale 
da rallegrare gli ottimisti. Come vedete, la fac- 
cenda è un po’ oscura; ma, prima di tutto, la 
diplomazia parla sempre come la sibilla, è poi 
l'oscurità è tanto opportuna in ogni evenienza, 
perchè almeno offre l'occasione alle menti acute 
di dimostrare il proprio valore, ripetendo l’an- 
tico miracolo di cambiare le tenebre più dense 
in bei raggi di sole. 

Andando avanti per elucubrazioni si arriva 
tardi alla mèta e talvolta anche un po’ malconci. 
L'esempio vivo, invece, quello vale. E quello, 
grazie al cielo, lo abbiamo. Ischl è una gra- 
ziosa cittadina dell'Austria superiore fra i monti, 
vicino a un lago, dove ci sono più hotels per 
gli stranieri che case per gli autoctoni. U'è 
anche, fra le altre cose, una villa imperiale dove 
il vecchio monarca va a passare un pajo di set- 
timane durante l'agosto, lontano dalla canicola 
viennese e dalle sonnecchianti cure dello Stato. Da 
qualche anno a questa parte il re d'Inghilterra ha 
trovato che a conservargli l'elasticità delle mem- 
bra, che sotto il peso della corona minacciano 
di arrotondarsi un po’ più che non desideri, l’aria 
di Marienbad gli si confà meravigliosamente, e 
approfittando anche lui della stagione morta, 
nella prima metà di agosto lascia la sua brumosa 
Londra e, attraverso}l’Impero del nipote, si porta 
nella graziosa cittadina boema, la quale, come 
la sua sorella dell'Austria superiore, è posta fra 
i monti, ha fonti salutifere e molti più Rdtels per 
gli stranieri che case per gli autoctoni. 

Il viaggio da Londra a Marienbad è lungo, e 
anche viaggiando in treno di Corte elegante e 
comodo, in cui l’industriosità umana ha saputo 
condensare tutta la grazia e l'intimità dei salotti 
spaziosi nei piccoli coupé, miracoli di economia 
di spazio, si finisce con l’annojarsi. E ro Edoardo, 
sì sa, non è uomo da volersi annojare. Perciò 
fa il suo viaggio in tre tappe o quattro: Londra: 
Continente-Oronberg, Cronberg-Ischl, Ischl-Ma- 
rienbad. Come ognuno può vedere, la cosa è di 
facile comprensibilità, tanto poco è trascenden- 
tale. Ma i politicanti sono dei metafisici impe- 
nitenti. Se il re d'Inghilterra divide il suo viag- 
gio in tre o quattro parti, perchè lo fa se non 
allo scopo veramente regale di tentare, per quanto 
stia in lui, di cambiare faccia al mondo? Perchè 
discendere al Cronberg? ed incontrarsi con Gu- 
glielmo? ed abbracciarlo e baciarlo, mentre i 
granatieri dai cheppi a berretto di notte intiriz- 
zito presentano le armi? 

E poi pazienza si limitassero a carezzarsi in 
pubblico questi benedetti sovrani zio e nipote, 


VALPOLICELLA fr! 


ma vanno insieme 
a Friedrichshof, 
castello imperiale 
poco distante, do- 
ve banchettano, 
fanno dei brindisi 
e, quello ch'è più 
grave, si rinchiu- 
donoin un salotto, 
dove lungi dai sec- 
catori si parlano 
a tu per tu perfino 
durante venti buo- 
ni minuti. Tutto 
ciò non può avere 
che un significato 
indicibile per il fu- 
turo. Venti minuti 
di conferenza per 
duo signori così 

otenti come re 

idoardo e l’impe- 
ratore Guglielmo 
devono bastare, 
per bacco, a far 
cambiare la faccia 
della terra, Poi il 
re parte, va ad 
Ischl, e là si ripetono con ammirabile simmetria gli 
stessi avvenimenti, Il cammino della storia deve 
sottostare ad ulteriori cambiamenti, perchè anche 
il vecchio imperatore Francesco Giuseppe sente la 
necessità di sbottonarsi al re d'Inghilterra per 
altri venti minuti, e... da un colloquio di due 
signori così potenti.. 

Re Edoardo è un benemerito sovrano. Salya 
il mondo, due volte l’anno. Viene, abbraccia, 
parla in segreto per venti minuti, riabbraccia, 
parte... e salva l’umanità dal flagello della guerra, 
almeno fino all'anno prossimo, Come il salva 
taggio avvenga non si sa, però da qualche pa- 
rola detta fra i sovrani in pubblico lo si può 
arguire. Ad Ischl, per esempio, il re d'Inghilterra 
disse a Francesco Giuseppe, che per la prima volta 
montava in automobile, dinanzi alla folla plau- 
dente le parole alate: “Maestà, vedrete che una 
corsa moderata in automobile rallegra lo spirito ,. 
— A Cronberg dinanzi al popolo non furono 
pronunciate parole di tanta importanza per il 
futuro. Ma permettetemi che esprima una sup- 
posizione un po' ardita. Oggi il telegrafo annunzia 
che l’imperatore Guglielmo per intercessione di 
un alto personaggio straniero ha concesso la 
grazia al capitano di Kòpenick. 

Che re Edoardo abbia domandato, pegno del 
ravvicinamento anglo-tedesco, la libertà per il 
più celebro condottiero tedesco del secolo ven- 
tesimo? Se le cose stanno così, credo che pos- 
siamo guardar tranquilli verso l'avvenire, perchè 
questo sarebbe la miglior dimostrazione dell’al- 
legria che deve aver regnato a Friedrichshof 
durante il pajo d'ore che re Edoardo vi si 
trattenne. 


* 

Il borgomastro di Vienna è un buon cristiano, 
e come tale ha preso a modello di tutti i suoi 
atti, gli atti del Salvatore. La parte del Messia 
a grandi tratti l’ha fatta un po’ sempre, però 
con assai meno poesia del divin Nazzareno, E 
ciò è spiegabilissimo. Anzitutto, perchè lui, il 
borgomastro Lueger, non è che un uomo, e poi 
l’Austria non ha il sorriso. di sole di cui s'al- 
lieta ancor sempre la Palestina, e il sole è uno 
degli elementi primi della poesia, specialmente 
dell’epopea. 

Ora ha pensato bene di imitare il Divino 
Maestro anche nei dettagli, e dove non. fosse 
stata la burocrazia a turbargli la bellezza del 
gesto con le sue monotone lungaggini, avrebbe 
davvero potuto ottenere degli effetti di somi- 
glianza col divino originale davvero lusinghieri. 
Uristo, come-ci insegnano gli Evangeli, visto che 
i mercatanti dalla coscienza elastica volevano 
trasformare il tempio del Signore in un cicalante 
mercato, presa una frusta e tutta la sua giusta 
ira, li cacciò fuori a nerbate, non curandosi af- 
fatto delle loro proteste. 

Il tempio questa volta è la grassa Vienna, o 
meglio la sua parte più sacra, il mercato delle 
* cose ghiotte,, (come un collega spiritoso volle 
tradurre Ja parola ostrogota “ Naschmarkt ,), i 
farisei, i negozianti italiani che, forti dei diritti 
concessi loro dal trattato di commercio italo- 
austriaco, si erano permessi di vendere a Vienna 
i prodotti del loro paese. 

Un giorno qualcuno degli apostoli del Lueger- 
Messia vennero a riferirgli che i mercanti ita- 
liani profanavano il tempio.... pardon, vendevano 
la roba senza volerci rimettere nulla della pro- 
pria tasca, anzi (guardate le canaglie!) volevano 


trarci su qualche guadagno. Il Messia montò in 
furore. Probabilmente riconsultò il Vangelo al 

opportuno, e fatto ùn po’ d'esercizio, tanto 
perchè l'illusione dell’antico fosse perfetta, prese 
una frusta anche lui, si armò di tutta la sua 
magnanima ira e: “ Fuori i profanatori del tem- 
pio! ,, gridò, mentre apostoli, discepoli e turbe 
fedeli plaudivano freneticamento. Ciò rovinò in 
parte la fedeltà della riproduzione biblica, perchè 
si sa che il Figliol dell'Uomo non aveva turbe 
plaudenti intorno a sè. Ma il Messia di Vienna, 
ha più fortuna del Messia di Nazareth, anche 
perchè questi non aveva a sua difesa che il dio 
del cielo, mentre il primo ne ha molti dei pro- 
tettori e tutti qui in terra, dal Vaticano alla 
Hofburg. 

La questione dei mercati viennesi, che il mu- 
nicipio cristianissimo ha da parte sua risolto di 
questi giorni a tutto danno degli italiani, ,è un 
episodio spiacevole di più nella storia delle re- 
lazioni italo-austriache. Sarebbe un’ingiustizia yo- 
ler gettarne tutta la colpa sui cristiano-sociali di 
Vienna. Si sarebbero comportati così anche i li- 
berali, perchè qui in Austria quando si tratta 
di dar addosso agli italiani, tutti, clericali o li- 
beri-pensatori, si trovano maledettamente d’ac- 
cordo. 


* 

Veramente i signori austriaci, assecondati in 
questo mirabilmente anche dai loro mortali ne- 
mici, gli ungheresi, ci hanno anche qualcun 
altro cui si dilettano di trattare ad unghiate: le 
misere popolazioni della Bosnia-Erzegovina, che, 
poverette loro, si trovano ad essere dominate 
dall’assolutismo austro-ungherese ad un tempo. 
Noi tutti abbiamo creduto che l’Austria-Ungheria 
compisse tutta una grande opera di civilizza- 
zione in mezzo a popolazioni semi-barbare, arre- 
trate ancor di più nel cammino della civiltà dal 
secolare giogo ottomano, Ma oggi che la Turchia, 
l’antica signora, è diventata mercè la costitu> 
zione un paese civile, i poveri bosniaci pensano 
con tormentosa nostalgia ai pascià dissanguatori 
ed ai basci-bozuk ladroni e prepotenti. 

Le bianche moschee di Serajevo .sono semi- 
deserte, e mentre prima parevano proteggere 
alla loro ombra solenne e calma le povere ca- 
panne dove vegetava la miseria paesana, ora 
sembrano nascondersi vergognose, come la no- 
biltà decaduta, dietro agli alti edifici di gusto 
tedesco dove lavora alacre la prepotenza stra- 
piera. 

Ai pascià dissanguatori è successa una ditta- 
tura militare che se non manomette i denari del 
paese che per le vie regolamentati burocratiche, 
tenta con ogni mezzo più illecito a snazionaliz- 
zare gli indigeni e sostituire i tedeschi venuti 
da lontano, ai serbi che da secoli sono là a casa 
loro. Questo, secondo l'A usiria-Ungheria, si ehiama 
civilizzare. Del resto, il metodo è vecchio: lo-si 
è escogitato e lo si escogita ancora in danno dei 
nostri fratelli di Trento e Trieste, e gli unghe- 
resi, poi, per conto loro, fanno subire un simile 
trattamento a quanti abbiano la sventura di es- 
ser nati sotto alla corona di Santo Stefano, senza 
appartenere alla cosidetta nazione cavalleresca. 

I recenti processi di Banjaluka e gli ul- 
timi arresti avvenuti alla frontiera bosno-croata 
hanno dimostrato a chiare note di quali mezzi 
borbonici si servono la civile Austria e la non 
meno civile Ungheria por mantenere il proprio 
dominio in casa altrui. Hanno montata tutta 
un’infame comedia di alti tradimenti pur di po- 
ter cacciar in prigione o far prendere la via del- 
l’esilio alle persone migliori di quegli sventurati 
paesi, ben sapendo che la permanenza di costoro 
tra il popolo bosniaco avrebbe potuto esser fatale 
alla loro autocrazia. L'Austria ritorna al gioco 
antico, l'Ungheria continua il metodo inaugurato 
dacchè i cosidetti partigiani della libertà, co- 
perti del nome di un eroe, sono riusciti ad ar- 
raffare il governo della cosa pubblica in Ungheria. 

Sarebbe troppo lungo l’enumerare tutte le in- 
giustizie commesse dal governo coalizzato in 
Ungheria a danno dei non magiari. Bastino due 
parole: i sequestri da cui furono colpiti i soli 
giornali rumeni della Transilvania, rei d’aver 
protestato contro il giogo imposto alla loro na- 
zione dai “cavallereschi discendenti di Attila, 
sono relativamente del 50°, maggiori dei se- 
questri da cui fu colpita la stampa russa durante 
il massimo fiorire della reazione! 

Ma la cieca testardaggine politica sì paga cara, 
e i due governi che oggi spadroneggiano a Se- 
rajevo, potrebbero trovarsi domani assai a mal 
partito. Franco CABURI. 


TITICHEZZA — — — 
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Roma, —Un salto dai muraglioni del Tevere, 


La spiaggia di Ladispoli. 


Fot. Dante Paolocci. Roma. — I bagnanti del Tevere sulla Banchina. 


Lo Blick he CAIN, Dit MARINE OEVIERI 


La partenza della divisione componente il partito B da Vado (tot. D. Falzone) 


La corazzata “ Regina Elena, (com.'* Duca degli Abruzzi) rifugiata nel golfo di Spezia provvede al rifornimento. (Fot. del nostro in- 


N A VA LI A SEZ; E A vl ala ped 


La Batteria Maralunga di Spezia in azione (fot. G. Rosselli) 


tiato speciale A. C.). Una divisione del partito A a Spezia. 
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‘GLI AVANZI DELL'ANTICA ADULIS. - Scavi e scoperte archeologiche nella Colonia Eritrea. 


Il Jato sud dell’ara del sole. 


I popoli classici conobbero e percorsero il Mar 
Rosso, ma non quanto avrebbero potuto, e gli 
ste Egizi, malgrado la loro potenza, poco si 
eurarono d'intraprendere viaggi d’esplorazione. 
Guidati invece da uno spirito avventuroso, vi si 
spinsero i Greci dopo che Alessandro il Grande 
ebbe conquistato l'Egitto, e dopo che la fonda- 
zione d'Alessandria e il viaggio di Nearco, l'am- 
miraglio macedone che condusse la sua flotta 
dalle foci dell’Indo a quelle dell’ Eufrate e del 
Tigri, ebbero loro aperto nel Mar Rosso un nuovo 
e proficuo campo d’azione. 

S'iniziò così un vasto e attivo movimento; navi 
alessandrine stazionavano presso la penisola del 
Sinai, e ad esse giungevano le merci alessandrino 
© per carovane sull’istmo, o per il Nilo e per il 
grande canale” navigabile cominciato a scavare 


Una colonna dell’ara del sole. 


da Ramses II, canale che dal Nilo, circa all'altezza 
di Eliopoli, la città famosa pel culto del sole © 
del toro sacro, raggiungeva il Mar Rosso. E altre 
strade esistevano allora, percorse dalle carovane, 
che attraversavano la catena orientale dell'Egitto 
e il tratto di deserto interposto fra quest’ultimo 
e il mare; strade assai più frequentate in antico 
che ai nostri giorni, come lo provano gli avanzi 
delle strade stesse, e i ruderi delle fortificazioni 
e delle caserme dei soldati ai quali era affidata 
la sicurezza delle comunicazioni minacciate dai 
nomadi predoni. 

Syariate cause favorirono poi lo sviluppo dei 
commerci, tra cui degna di ricordo è la necessità 
nella quale trovaronsî i Tolomei re dell’Egitto, 
di proyvedersi di elefanti onde essere in grado 


CORONATA ficcsiaie di x'oopoldo. GENI 


Aspetto della località prima degli scavi al limite orientale della città di Adulis. 


di opporsi alle forze doi Seleucidi re della Siria; 
i Tolomei eran giunti ad addomesticare l'elefante 
africano che per noi è indomito, e avevano sta- 
bilito stazioni di caccia 6 posti di sbarco sullo 
coste sudanese ed eritrea, 

* 

Colla “ pax romana,, i commerci si estesero e 
si fecero ancor più fiorenti, Strabone sa di grandi 
flotte che percorrono ogni anno il Mar Rosso; e 
conosciamo un prezioso libretto cho risale al prin- 
cipio dell'impero, un # Periplus maris Erythraei 
che è ad un tempo un portolano, un libro di pi- 
lotaggio, e una guida commerciale di mirabile 
praticità. Tra i porti della costa occidentale ri- 
cordati nel libretto sopracitato, godeva di una 
certa fama quello di Adulis, di cui anche Plinio, 
‘Tolomeo, e specialmente il monaco alessandrino 
Cosma Indicopleuste, fanno menzione. Questo mo- 
naco del sesto secolo, che ci lasciò un grosso trat- 
tato di geografia, era stato egli stesso marinaio 
ai tempi di Giustino imperatore, e aveva percorso 
il Mar Rosso e il Mar Indico; precisamente in 
Adulis egli potò ricopiare, un po’ confusamente, 
due lunghe e preziose iscrizioni greche, riferen- 
tisi una alle imprese di Tolomeo III, e l’altra ad 
un re di Axum, 

Il luogo dell’antica Adulis è stato identificato 
da parecchi viaggiatori con un esteso campo di 
rovine che oggi gl’indigeni chiamano Azuli, e 
che trovasi situato tra i villaggi moderni di Afta 
e di Zula, a poche ore a sud di Massaua, Era 
molto interessante il tentare degli scavi in que- 
sta località, scavi da cui potevasi sperare di ot- 
tener dati interessanti sulla topografia dell'antica 
Adulis, sulla sua ricchezza, sulla sua conserv: 
ziono, e sugli avanzi del famoso trono iscritto 
veduto dal geografo Cosma. 

E in grazia dell'iniziativa presa dall’on. Ferdi- 
nando Martini, allora governatore della Colonia 
Eritrea, e del buon volere dol Governo per mezzo 
della benemerita nostra Direzione degli affari co- 
loniali, cho gli scavi si poterono intraprendero 
da una Missione archeologica italiana, composta 
dei professori Gallina e Paribeni, il primo del- 
l’Istituto Orientale di Napoli, e allievo il secondo 
di quella scuola archeologica di Roma da cui 
sono usciti tanti giovani valentissimi, di grando 
dottrina e di altrettanto rara modestia, i quali 


in questi ultimi anni hanno dato alla scienza si" 


largo contributo d’importanti scoperto e di pre- 
giate memorie. Il prof. Paribeni ha ora pubbli 
cato una relaziono ai Lincei, sugli scavi esegui 
insiemo al suo collega, e sui risultati ottenuti; 
ed è a questo dotto lavoro che ci riferiamo per 
le notizie che seguono. H prof. Gallina pubbli- 
cherà in seguito uno studio della ricca serie mi- 
mismatica rinvenuta durante gli scavi. 


La città sorge a soi chilometri dal mhare, in 
luogo sabbioso, e lascia indovinare l’ estensione 
del suo perimetro, dall’affiorar di cumuli di sassi 
sul terreno, provenienti dal disfacimento delle 
mura di antichi edifizi. La nostra Missione co- 
minciò coll’eseguir numerosi saggi lungo la pe- 
riferia della località, specialmente sui tre lati 
settentrionale, occidentale e meridionale, per cer- 
carvi le mura, le porte, le vie, e stabilir così dei 
capisaldi «su cui orientarsi per la topografia. Ma 
di mura non s'incontrò traccia alcuna; perchè 


la città, costruita in pietra 6 avento edifici no- 
tevoli nelle parti centrali, va como attenuando 
la sua importanza verso le parti estreme, in 
guisa da terminare con capanne che occupano 
gli ultimi quartieri, e delle quali non si ritrova 
più che il focolare e il letamaio. 

Gli scavi furono allora intrapresi in tre punti 
della città, e si rimisero in luco alcuni edifici 
di culto pagani, delle case private e due chiese 
cristiane. Apparvero così quattro periodi nella 
vita dell’antica città: un periodo precedente ai 
Tolomei, un periodo greco-romano con culto pa- 
gano, un altro cristiano interrotto bruscamento 
da una catastrofe, e una debole ripresa del pe- 
riodo cristiano stesso. Del primo e più antico 
periodo rimangono poche traccie. Una delle fosse 
della periferia, non essendosi incontrati muri, 
potè essere approfondita sino a 12 metri, tro- 
vando materiale archeologico sino a poco più 
di 10 metri, 

A partire da 4 metri di profondità questo.ma- 
teriale ha un carattere proprio, ed è formato da 
abbondanti frammenti di grandi vasi di terra 
nera, lucida, simili ai nostri buccheri etruschi, 
con decorazioni graffite, geometriche, somplici 
ed irregolari, e con qualche tentativo di una 
schematica riproduzione di animali e di figure 
umane. Trattandosi di uno strato di circa sei 
metri di profondità, esso deve corrispondero ad 
un lungo trascorrer di secoli, durante il qualo 
la località di Adulis fu abitata -da una popola- 
zione che poche relazioni" ebbe col mondo @las- 
sico; tutt'al più il rinvenimento di aleuni fram- 


Gruppi di scavatori. 
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ROT 


menti di vetro, farebbe pensare a qualche 
scambio coll’Egitto. 


Al secondo periodo appartiene il monu- 
mento più singolare scoperto durante gli 
scavi, vale a dire una grande ara del Sole; 
grande edificio rettangolare i cui muri 
nell’elevarsi rientrano con successive ri- 
seghe, in modo da dare a tutto il monu- 
mento l’aspetto di un tronco di piramide 
a gradini, Forse questo tipo speciale di 
costruzione dipende dalla ricerca della soli- 
dità, trattandosi di una costruzione nella 
quale il fango fa da calce, adoperata sol- 
tanto per l’intonaco. Lo strano edifizio 
non ha nè porte, nò finestre, e nemmeno 
ambienti abitabili; doveva quindi esser 
destinato ad uso religioso, come è provato 
anche da avanzi di ornamenti in marmo 
con dischi a raggi. Secondo ogni probabi- 
lità deve trattarsi di un’ara gigantesca, di 
un monumento dedicato al Sole, circondato 
da colonne, di cui alcune sono ancora a 
posto, e sormontato da altre colonne. 
L’ara non deve esser molto antica, come 
sarebbe provato da taluni oggetti rinve- 
nuti a livello dell’ edificio, che risalgono 
alla età romana o alla tarda età tolemaica; 
per la sua forma, l’ara trova i suoi proto- 
tipi in monumen- 
ti consimili della Meso- 
potamia. 


Lia SD 


* 
Quando il culto del- 
la divinità solare venne 
abbandonato per la re- 
ligione cristiana, attor- 
no all'ara sorsero mise- 
re casuccie che ne al- 
terarono l'aspetto e 
chiusero il porticato for- 
mato dalle colonne. 
Benchè di povera appa- 
ì renza, tali casette han- 
Orecchino d’oro trovato no una certa importan- 

in una bottega d’orato. 7a, perchè per esser sta- 

te abbandonatein fretta 

e furia dai loro abitatori in seguito a qualche ca- 
tastrofe, conservarono in posto buona parte della 
loro suppellettile. Importante più delle altre ap- 


La croce ‘d’oro’ del chierico Aaron 


parve, durantegli scavi, la bottega di un orafo nella 
quale sì rinvennero a posto i crogiuoli, deifpezzi 
di verga d’oro greggio, due pesanti orecchini, 
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Amaro tonico, corrobo; 
— @uardarsi dalle contraffazio; 


Protome leonina della porta della chiesa. 


e due croci pettorali con catena, una delle quali 
provvista della leggenda greca : (croce di) “ Aaron 
chierico 

In un'altra casetta fu fatta una singolare sco- 
perta; si trovò nascosto in un angolo un vasetto 
globoso di terracotta tutto chiuso, ma con una 
fessura, simile ai nostri salvadanai; nel suo in- 
terno aveva trentatrò monete d’oro delredi Axum 
Israel. 

Se si sapesse quando regnò questo re, che 
ora prende posto nella storia, si potrebbe stabi- 
lire un punto di partenza alla catastrofe che do- 
vette colpire la città cristiana di Adulis. 

La vita della città non venne, per altro, so- 
spesa; rialzato il livello del luogo dalle rovine, 
fu costruita sull’alto dell’ara una povera chie- 
setta cristiana dalla forma di basilica romana a 
tre navate. 

Ma su questa povera costruzione passò poi 
l'ira mussulmana, sicchè dell’edificio poco più 
della pianta è ormai visibile. 
Molto più grande e più ricca 
doveva essere un’ altra chiesa 
pure messa in luce dalla Mis- 
sione; aveva forma basilicale ro- 
mana, con abside, presbiterio, 
bacino circolare pel battesimo 
ad immersione, ingresso da tre 
grandi porte e un singolare bal- 
dacchino ottagonale nel mezzo, 
sorretto da otto colonne. 

Questa chiesa maggiore, essa 
pure completamente spogliata, 
è finita per incendio; le tre 
grandi porte giacevano carboniz- 
zate in terra, ed ancora al po- 
sto erano le due grandi borchie 
di bronzo della porta centrale in 
forma di teste leonine con una 
campanella in bocca. 

Così pure presso le porte si 
raccolsero i resti carbonizzati 
della cassettina delle elemosine, 
con alcune monetine di bron: 
fuse e dalle fiamme saldate in- 
sieme. 

Così un paese di cui nulla si 
sapeva, comincia a rivelare la 
sua storia per l'indagine archeo- 
logica; Adulis fu città ricca, 
per quanto gli ultimi secoli del- 
la sua vita oscuri e calamitosi 
siano andati a tutto scapito del- 
la grandiosità e del lusso del 
passato. 

Particolarmente abbondanti e- 
rano le decorazioni architettoni- 
che in alabastro, marmo, serpen- 
tino, porfido, ecc. 

Non è dunque da disperare 
dell’ayvenire della colonia, se gli 
antichi abitatori della desolata piana di Zula 
seppero raggiungere un grado di prosperità da 
cui gli attuali abitatori, pur dopo venti anni di 
dominio italiano, sono molto lontani. 

L’averlì restituiti a quel periodo, conclude 
opportunamente il prof. Paribeni, sia presto una 
gloria della gran madre Italia. 


Ernesto MANCINI. 


Spiaggie romane. 


Tra breve la stagione balneare volgerà verso la ‘sua 
fine e le spiaggie andranno a poco a poco spopolandosi. 
Approfittiamo dunque di questa ultima domenica di ago- 
sto per fare ancora una corsa al mare e scegliamo questa 
volta le spiaggie vicine a Roma di cui il nostro Paolocci 
ci manda le belle fotografie che si ammirano a pag. 20 
Ladispoli, Porto d'Anzio, Civitavecchia, Santa Marinella 
sono le spiaggie più vicine alla capitale ove si riversano 
în massa i romani che vogliono godere una giornata al- 
l’aperto e darsi il lusso di un bagno di mare. La dome- 
nica 6 nei giorni festivi i numerosi treni speciali che 
conducono alla marina, partono gremiti di passeggieri 
e gli stabilimenti balneari delle graziose cittadine marit- 
time fanno affari d’oro. Per chi trova il mare troppo 
lontano, c'è sempre il Tevere. Non è acqua salata, ma 
acqua è sempre e anche lo storico Tebro accoglie buon 
numero di bagnanti e di nuotatori. Si improvvisano gare, 
diremo di nuoto e di tuffi. Un bel tuffo è quello che il 
Paolocci ha colto col suo obbiettivo e che dà l'illusion 
di un nomo che vola senza aeroplano. E con questa vi- 
sione delle spiaggie romane, chiudiamo per la stagione 
la serie dei soggetti estivi di cui abbiamo trattato qu 
stanno — i lettori se ne saranno accorti — con straor- 
dinaria varietà e ricchezza. 


Per Bovio e per Licata. 


Nell'Università di Napoli sarà collocato prossimamente 
a cura degli studenti un busto del professore e filosofo 
Giovanni Bovio: l’opera è dello scultore Masuti. 
La nostra fotografia istantanea rappresenta un episodio 
gentile: la visita fatta dalla vedova Bovio nello studio 
dello scultore, nell'istante che essa depone un mazzo di 
fiori sul busto del marito, Al ricordo per Bovio ne uniamo 
un altro per altro illustre meridionale — Giuseppe Li- 
cata — in cui onore il 14 agosto in Sciacca fu inau- 
gurato un monumento nella Villa Comunale, Il Licata fu 
medico insigne; Sciacca lo ebbe consigliere comunale, 
deputato, sindaco, e dall'iniziativa e dalla beneficenza di 
lui fu arricchita di molte opere pubbliche e di istituti 
di beneficenza. Il monumento è lavoro egregio dello 
scultore sciacchitano Vincenzo Bentivegna, favore 
volmente noto nel mondo dell'arte. 


I “Ritratti letterari,, di De Amicis. — To- 
gliamo dal Corriere della Sera: “Mentre prepara il 
primo volume delle opere postume di Edmondo De Ami- 
cis, che cominceranno con una serie di saggi critici e 
d'impressioni, la casa Treves di Milano pubblica in una 
ristampa a buon mercato i Ritratti letterari. (Pag. XII-888. 
L, 2) dello stesso autore, completameni sauriti nelle 
precedenti edizioni. Furono scritti per la Ga 
teraria e raccolti la prima volta nel 1881. Giova rileg- 
Si ha una specie di sorpresa. I giudizi del De 
sulla maggior parte dei personaggi da lui di- 
pinti, Daudet, Zola, Augier, Alessandro Dumas figlio, 
Allora nel vigore degli. anni e dell'ingegno, conservano 
una giovanile freschezza di tocco. La meditazione cri- 
tica di circa un trentennio poco potrebbe aggiungere 
o modificare nelle vive impressioni d'uno scrittore che 
sapeva penetrare con tanta finezza nei riposti motivi 
degli uomini e delle opere. Gli scritti sembrano di ieri, 
non solo per la virtù ancora. pienamente attiva della 
personificazione, ma per la ità del giudizio artistico, 
non traviato dalle lotte del tempo, e vigile soltanto a 
tutte le apparenze della bellezza, Gli editori hanno or- 
nato questo volume di sei ritratti: quattro degli scrittori 
già citati, e gli altrì di Deroulède e dell'attore Coquelin, 
i superstiti del gruppo artistico studiato dal De Amicis ,. 


Il fascicolo di SETTEMBRE del 


SECOLO XX 


contiene: 


La tragedia d'un Imperatore 


(dietro notizie della vedova del generale Miramon), 
di 0. F. TENCAJOLI. Mlustrata da 23 fotografiò, disegni di 


di VINCENZO LA 
impianto pittore. 
NDRO VA- 


Con 6 disegi 


UN REGIME CHE SCOMPARE 


Mustr. da 12 fot, di vedute e ritratti. 


di ALBER 11. da 10 disegni, 
ANA SPERDUTA IN CINA, di 
TIT. Mustrato da 13 fotografie. 


L'ONDA TURBINOSA 
LUIGI MORTA 


riccamente illustrato da GENNARO AMATO. 
Storia illustrata del mese. Con 6 fotografie. 


Concorni a premio. (60 premi per i solutori del problemi). 
Curiosità e Varietà della Vita e dell'Industria. 
Copertina a colo! EDOARDO DALBONO. 
(A CACCIA) 


Centesimi 50 il numero.- Lire 6 l’anno (Estero, Franchi 9). 


ni Fratelli Treves, editori, Milano 


cere commissioni e vagi 
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EL GIORNO 


inve SAS 


UOMINI E COSE D 


Fot. F. Genta. 


La vedova di Giovanni Bovio presso 
11 busto di suo marito [vedi art. a pag. 207. 


L’nomo del giorno in Ger- 
mania dopo il conte Zeppelin 
è stato quel calzolaio Voigt, 
il celebre finto capitano, eroe 
d'operetta che costrinse un 
distaccamento di guardie ad 
arrestare il borgomastro di 
Koepenick facendosi conse- 
gnare il contenuto della cas- 
sa. Dopo venti mesi di car- 
cere, gli furono condoviati gli 
altri 40 ai quali fu condan- 
nato, e per giunta i suoi am- 
miratori raccolsero 40 000 
marchi a suo beneficio e gras- 
se proposte gli furono fatte 
di apparire nei Caffè Chan- 
tants di Berlino, proposte che 
peraltro egli ha dignitosa 
mente rifiutato, per ritirarsi 
a vita privata. — Milano ha 
avuto per qualche giorno 
l'illusione di essere diventata 
un porto di mare. Il Padus 
primo vaporetto che abbia 
mai varcato le acque limac- 
ciose del Naviglio milanese 
è giunto a Milano jl 22 ago- 
sto proveniente da Venezia 
da dove era partito il 
25 luglio. L'arrivo del Pa- 
dus alla Darsena di Porta 


Fot. ag. Oroce. 


Fot. Obussenu Fluviens), 
La principessa ereditaria Cecilia di Germania con il suo ultimo nato. 


'iorilli. 
Milano porto di mare. — Il “Padus, proveniente da Venezia 
arriva nella darsena di Porta Ticinese, 


Il calzolaio Voigt, capitano di 
Koepeniok, esce di prigione. 


Fot. Abéniacar. 


‘La siccità in Puglia. — Arrivo e scarico dell'acqua a Bari, 


Il busto di Giuseppe Licata a Sciacca. 
[Vedi art. a pag, 207). 


Ticinese avvenne tra la mas 
sima curiosità e tra il più 
vivo entusiasmo, Il vapore è 
di ferro con motore a sei ci- 
lindri 6 della forza di 140 
cavalli e può trascinare ben 
12 tonnellate e un rimor- 
chiatore. — L'agosto nel- 
l'alta Italia fti‘ prodigo di 
gie ristoratrici mentre 
nelle Puglie perdura la s 
cità che è causa di grandi 
sofferenze a quelle povere 
popolazioni. Tale è Ja ma 
canza d'acqua che appos 
piroscafi la trasportano in 
barili nel porto di Bari come 
si vede nella nostra fotogra- 
fia. Ma della siccità nelle 
Puglie avremo soccasionedi 
occuparci più a lungo nel 
numero venturo. — Chiudia- 
amo con un grazioso quadretto 
imperiale, col ritratto della 
giovine principessa eredita» 
ria Cecilia di Prussia che si 
trastulla in una sala di Post- 
dam col suo ultimo nato, un 
grazioso bimbo: che è venuto 
ultimamente ad aumentare 
la grande famiglia dell’Im- 
peratore Guglielmo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA DUCHESSA ELENA D'AOSTA ALLA CACCIA GROSSA IN AFRICA. 


Di ritorno da un viaggio nell'Africa orientale, nel Benadir ed in 
Egitto, un gentile assogiato, che ci prega per un discreto riserbo 
di non fare il suo nome, ci ha portato tra un pacco di interes- 
santissime fotografie che andremo pubblicando man mano, una riu- 
scita istantanea della duchessa d'Aosta presso una zebra da lei abbat- 


tuta nei pianori di Gondokoro (Alto Nilo) nel suo recente viaggio in 
Africa. Tanto bello e raro ci è parso questo documento che ne abbiamo 
tratto il riuscito ingrandimento qui sopra, trasformando la piccola 
ma nitidissima fotografia in un quadro ove la grazia s'accoppia al co- 
raggio e alla forza e che ben si potrebbe intitolare una Diana moderna. 
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AEREOPLANI 


Queste due pagine sono dedicate esclusivamente a quanto 
più recentemente ha interessato il mondo aereonantico. La 
catastrofe del Zeppelin N, 4 fa narrata già in queste 
pagine: una nostra bella fotografia fa vedere in che modo 
era stato messo insieme e preparato l'involucro di quel 
gran dirigibile, nelle officine G, C. Spencer di Londra. 
Ora si sta lavorando alla costruzione di un dirigibile 
nuovo, 
sottoscrizione spontanea, quasi due milioni di marchi, E 
l'eco del disastro del Zeppelin 4 è 
stato tale in mezzo al popolo tede- 
500, che al vecchio conte Zeppelin 
sono giunte offerte d’ogni genere; 
e da ingenui contadini del Wiirter 
berg persino dei sacchi di patate 
I successi dell’areoplano degli ame- 
ricani Wright a Le Mans sono stati 
veramente notevoli: la macchina 
Wright merita qualche riga espli- 
cativa: l’apparechio non riposa su 
ruote, ma su dei pattini di legno; 
un piccolo carrello munito di due 
ruote in tandem che scorrono su 
un’unica rotaia, sorregge l’areopla- 
no, che, inoltre, è tirato da una 
corda sulla quale agisce, mediante 
una puleggia, un peso di 800 chi- 
logrammi. Questo peso collocato alla 
estremità di un'antenna lunga tre 
metri, è spostato a volontà del pi- 
Jota: © la caduta del peso mette in 
movimento l'apparecchio. A Le Mans, 
Wilbur Wright ha compiuto un 
percorso di quattro chilometri ele- 
vandosi fino a 25 metri, e la sua 
macchina è stata giudicata vera- 
mente sorprendente, e superiore a 
tutti gli aereoplani sin qui vedutisi; 
ma Blèriot ha detto ai giornalisti: 
“Fra poco Wright sarà superato: 
l'aviazione farà rapidamente tali 
progressi da sbalordire ,. Ed Orwile 
Wright, fratello di Wilbur, ha pro- 

fetizzato che “ fra pochi anni l’areo- 

plano diventerà così popolare nello sport turistico, come 
lo è ora l’automobile ,. 

Ma non mancano all’areoplano di Wilbur Wright le 
critiche. In fatto di velocipedismo, si dice, vi sono tre 
gradi: il triciclo, che tutti sanno far manovrare dopo 
mezz'ora; basta d’impratichirsi nelle voltate; la bici- 
eletta, che si impara a maneggiare in due 0 tre ore, 
e; in fine, il monocielo. Per servirsi del monociclo oc- 
corre lungo studio, e bisogna avere una vocazione da 


pel quale sono stati raccolti in Germania con ‘| 


acrobata, Ebbene, l'areoplano Wright, è il monocielo 
dell’aviazione, non sarà mai altro che una macchina da 
amatore, da sportman. 

In fatto tipi di areoplani illustrati in questa pa- 
gina, hanno ottenuto notevoli successi, come quello del 
Bonnet Labranche, il Bousson-Borgnis, il Ferber avviato 
da Leyagneux; onde l'industria per ln costruzione 
degli aercoplani si è talmente diffasa e specializ- 
zata, che a Parigi, come si vede in una nostra incisione, 


Il nuovo dirigibile tedesco “ Parsival , (fot. Haeckel), 


è in pieno sviluppo un grande opificio areoplanistico. 
Quivi, presso i fratelli Voisin, Farman sta riparando 
la sua Libellula, che si prepara a nuovi cimenti con un 
motore da 60 cavalli. Si sta allestendo pure un appa- 
recchio Chanute da esperimentarsi senza motore. Fd in 
fine si è allestito anche un triplano di Goupy le cui 
esperienze, con risultati soddisfacenti, sono già comin- 
ciate. 

Non cessano per questo le esperienze coi palloni dirigi- 


L’appretto dell’involuero del dirigibile “Zeppelin, nelle officine di G. C. Spencer a Londra (tot. Underwood e Underwood). 


E DIRIGIBILI. 


bili; un dirigibile nuovo prende nome, in Francia, da 
Mascot, ed è qui illustrato; ed-tiia nuova stazione ae- 
rostatica militare si sta organizzando a Benuval, pressu 
Meaux. Essa sarà la più importante di Europa e sarà 
provvista di tutti i perfezionamenti realizzati finora. An- 
nunziasi inoltre che negli ultimi giorni di ottobre un 
dirigibile di tremila metri cubi, Ville de Bordeaux, co- 
struito dall’amministrazione della guerra, uscirà dall’han- 
gar ed effettuerà i primi esperimenti al di sopra del 
campo di Beanval. Allora si cono- 
sceranno già i risultati del grande 
dirigibile militare italiano nella sta- 
zione areonautica di Bracciano. In 
Germania i dirigibili militari Gross 
e Parsival gareggiano in ardite 
esperienze. Anche Ja Spagna; l’Au- 
stria, il Belgio, preparano e lan- 
ciano dirigibili militari: tutto il 
mondo si disputa la conquista del- 
l'aria. 

E fra breve entrerà in lizza an- 
che l’Italia. A Bracciano presso Ro- 
ma, sotto la direzione del maggiore 
Morris direttore del parco areostatico 
militare di Roma, si sta misteriosa» 
mente allestendo senza chi: 
senza riclame, il primo. di 
italiano. Abbiamo interessato il no- 
stro corrispondente romano perchè 
l'ILLustRAzione possa essere la pri- 
ma a pubblicare qualche documento 
della costrnenda aereonave. Ma il 
ministro della gnerra fu inesorabile 
ed ecco Ja risposta ch'egli dettò al 
tenente colonnello Croce e the tu 
trasmessa al nostro Paolocci: 

Roma, 20 agosto. 

“ Egregio Signore 

Ho fatto conoscere a S. E. il Mi- 
nistro il desiderio da Lei espresso 
di poter prendere qualche fotografia 
della località ove si sta costruendo 
il dirigibile presso Bracciano. S.E. mi 
ha incaricato di dirle che è vera- 
mente dolente di non poterle dare in nessun modo e in 
nessuna forma l'autorizzazione che Ella richiede: auto- 
rizzazione che è già stata negata a giornalisti, e persino 
ad ufficiali. E ciò per ragioni di opportunità che Ella 
comprenderà molto facilmente. La prego di credermi, 
Egregio Signore, con ogni ossequio, = 

di Lei devotissimo Ten. Colon. Q. Crocr,. 

Ma l'ILLustrazione non si dà per vinta così facil- 

mente e ritenterà la prova, speriamo con successo. 
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AEREOPLANI E DIRIGIBILI. 


L’aereoplano Wright in pieno volo, (Fot. Rol). L'agreoplano dei fratelli Alberto ed Emilio Bonnet-Labranche. 


La prima uscita del nuovo aereoplano Bousson-Borgnis (fot. Branger). Leyagneux, l’aviatore del nuovo aereoplano Ferber (fot. Brocherel). 


Il nuovo dirigibile francese Malecot (tot. L. Bouàti. L'opificio Voisin per aereoplani a Parigi (tot. Brangon). 
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1,5 ‘ 1 
La civiltà Mediterranea. 

Il chiarissimo senatore prof. Angelo Mosso, l'illustre 
fisiologo della Università di Torino, è noto anche fuori 
della ristretta cerchia degli scienziati puri, per le sue 
benemerenze verso la cultura generale e specialmente a 
riguardo della educazione fisica. Egli è nno di quegli 
studiosi che amano mettere la scienza a profitto della 
umanità, diffondendo, anche in forma popolare, i risul- 
tati delle proprie ricerche applicati a” miglioramento 
della vita pratica. È uno scrittore geniale, ì cui libri, 
specialmente quelli che trattano della fatica, della paura 
e della vita alpinistica, sono letti con vivo diletto e go- 
dono d'una meritata popolarità. I suoi studi relativi alla 
educazione fisica hanno avuto una benefica influenza sul 
progresso ed indirizzo serio della ginnastica e dello sport; 
è già in questi si poteva ammirare la profonda e vasta 
cultura storica e letteraria dell'A. Questa ha condotto il 
Mosso allo studio della vita antica nei suoi varii aspetti 
che hanno rapporto alla fisiologia e alla sociologia mo- 
derna. Ed è naturale che l'attrattiva speciale di questi 
studi abbia ingolfato l’egregio uomo nella archeologia; 
di eni è divenuto un appassionato amatore e cultore 
benemerito, 

La fama degli straordinari risultati ottenuti dalla 
esplorazione principalmente degli Italiani e degli Inglesi 
nell'isola di Creta, ed il desiderio di conoscere l’ambiente 
ellenico, che tanta influenza ha esercitato sulla vita del 
gran popolo e sulla civiltà nostra, ha indotto il Mosso 
ad intraprendere un viaggio in Grecia ed a trattenersi 
a lungo in Creta, assistendo anche agli scavi che allora 
continuavano a Cnosso e Festo, per opera dell’Evans e 
del Pernier. Il nostro amico dott. Giuseppe Hazzidakis, 
ispettore generale delle Antichità, sempre sollecito ad 
aiutare gli studiosi e specialmente gli Italiani, insieme 
al nostro caro maestro nelle esplorazioni cretesi, il 
prof. Halbherr, hanno porto aiuto alle ricerche del Mosso. 

Ed era utile che tutto quel prezioso materiale che do- 
cumenta la civiltà splendida ed antichissima dell’isola, 
il cui riflesso ci rende la leggenda di Minosse, oltre che 
dagli archeologi di professione, fosse esaminato da scien- 
ziati d’altro genere. Già, in generale, l'isola di Creta 
offre, specialmente per noi italiani, tanti lati degni di 
studio, che il nostro Governo non soltanto dovrebbe con- 
tinuare le ricerche archeologiche che ci hanno arrecato 
tanto onore, riprendere quelle di scienze naturali ini- 
ziate dal Simonelli, e continuare le storiche tanto ben 
compiute dal Gerola, ma favorire anche lo studio eco- 
nomico della fertile regione ed aiutare le iniziative in- 
dustriali che vi si potrebbero con profitto impiantare, 
senza parlare poi di quella troppo trascurata influenza 
politica nel Mediterraneo, che è il gran lato debole della 
nostra politica estera. 

Il Mosso ha raccolto materiale di studio e copiosa 
messé di osservazioni antropologiche, che formano argo- 
mento di pubblicazioni scientifiche speciali; * ma tutto 
ciò che presentava un interesse più generale e non era 
di competenza esclusiva delle pubblicazioni accademiche, 
ha costituito l'essenza del libro che abbiamo dinanzi, ìl 
quale ha già contribuito a diffondere ed a far apprez- 
zare meglio il mondo antico rivelato dagli scavi in Creta *. 

Si comprende facilmente come le pubblicazioni scien- 
tifiche degli esploratori inglesi, americani, francesi, te- 
deschi ed italiani, raccolte in riviste o in atti di Acca- 
demie, siano poco accessibili al gran pubblico. Mancava 
quindi un libro che, riassumendo i risultati degli studi 
speciali, dimostrasse in forma adatta alla comune intel- 
ligenza, tutto' il valore di quelle ricerche, e le deduzioni 
sicure che sì possono trarre per la storia della civiltà 
preellenica del Mediterraneo. 

Spesso fra di noi specialisti si parlava della necessità 


di scrivere un libro siffatto, prima che gli stranieri ci * 


precedessero; ma o mancava l'autore predestinato, o 
mancava il tempo agli studiosi della materia. Ed il 
Mosso è giunto in buon punto, poichè quasi contempo- 
raneamente al suo ha visto la luce in Inghilterra un 
pregevole libro del prof. Ronald M. Burrows, Discoveries 
in Crete (London, Murray, 1907); ed è bene che tosto 
sia stata pubblicata anche un'edizione inglese dell’opera 
del Mosso, dal titolo he palaces of Crete and their 
builders, a Londra, dal Fischer Unwin, volume che con- 
tiene anche un capitolo in più, su Le calzature nei 
tempi di Minosse, che formò tema d'un articolo pub- 
blicato nel Secolo XX, VI, 11 novembre 1907. 

Il Mosso si è sentito attratto da quella speciale fiori- 
tura di civiltà sviluppatasi nell'isola di Oreta in tempi 
antichissimi, la quale ci ha' rivelato il sostrato primo e 
splendido e più caratteristico del mondo eroico greco ed 
i germi della snecessiva civiltà ellenica. Questa ora non 
ci appare più come una creazione del tutto originale 
sbocciata subitaneamente nell'Egeo, come Athena dal 
eranio del sommo dio degli Elleni. Anche il genio greco 
è la risultante d’una mirabile fusione di elementi, serba 
il riflesso d’una civiltà che nello stesso ambiente medi- 
terraneo si è svolta lungamente ed esuberantemente. Già 
gli seavi dello Schliemann avevano rivelato il mondo 
miceneo; ma, mentre credevamo aver conquistato con 


1 L'ultima dispensa dell’autorevole Rivista Storica, che 
esce a Torino, diretta dal prof. Rolando, pubblica questa 
recensione della recente opera del Mosso. Essendo dettata 
da uno dei giudici più competenti, quale è il-prof. Lucio 
Mariani, credinmo interessante il riferirla integralmente. 

3Idoli femminili e. fimure di animali dell'età neoli- 
tica, in “Memorie dell'Ave. d. Sc. di Torino, S. II, 
t. LVII, con due tavole. Femori umani, usati come 
collane dd amuleti, e critica dei fusaroli votivi, descr. 
dallo Schliemann, in “Atti d. d. Accad.,, vol. XLII, 
12 maggio 1907. Vertebre di pesci che servirono come 
ornamento.o come amuleti nei tempi preistorici, Ibid. 

sAxgero Mosso, Escursioni nel Mediterraneo e gli 
scavi di Creta. Milano, Treves (1. 8). 


queste scoperte la rivelazione della civiltà de' tempi 
eroici greci, gli scavi di Creta ci dimostrano adesso che 
la civiltà micenea non è che una fase, e già decadente, 
della egea, che ha ayuto il massimo fiore nel millennio 
antecedente e centro principale nel regno di Minosse în 
Creta. Si comprende facilmente come lo studio di questa 
civiltà abbia gran peso nella intelligenza di tutte le 
manifestazioni dello spirito greco, come lo studio delle 
civiltà italiche è indispensabile per ben comprendere la 
storia civile e l'arte romana. 

Il libro del Mosso incomincia col rendere conto som- 
mario degli scavi, in ispecie di quelli più completi ed 
importanti di Cnosso, fatti dagli Inglesi, di Festo e della 
villa di H. 'riada, compiuti dagli Italiani. È una de- 
scrizione vivace delle rovine, che interessa ed attrae, 
specialmente perchè riproduce il piacere che deve aver 
provato l’A. nell'addentrarsi e nell’esercitarsi alla pra- 
tica delle ricerche archeologiche. Non è facile, per un 
profano, orientarsi nel labirinto dei palazzi minoici; ma 
colla guida del Pernier e degli Inglesi, che ormai sono 
penetrati in quasi tutti i misteri architettonici cretesi, 
il Mosso ha visto rivivere sotto i suoi occhi e può rap- 
presentare fedelmente al lettore la sontuosa corte e fa- 
miglia di Minosse o Idomeneo, seduti sul loro trono, 
dando udienza o assistendo agli spettacoli nel “teatro, 
o la famiglia, l’harem raccolto nel gineceo, o gli schiavi 
intenti ai loro lavori nei fondachi, le cantine o i ma- 
gazzini; la ricchissima suppellettile di metallo, la va- 
ghissima ceramica dipinta, le vicende, i restauri, gli 
incidenti subiti dalle reggie solennissime e dalle ville 
apriche, L'ambiente e la suppellettile così mirabilmente 
conservati rivelano allo studio dell'archeologo ed alla 
fantasia del visitatore i vari lati della vita antica e 
innanzi tutto la religione, che è trattata nel capitolo X; 
dai feticci naturali di pietra, e dal culto aniconico de' 
pilastri e degli alberi, rivelatici dall'Evans e dal Raichel, 
egli passa ad esaminare i santuari nelle loro rnine e 
nelle scene figurate, a descrive! simboli e le fun- 
zioni del culto. 

Lo studioso della ginnastica antica e moderna non 
poteva fare a meno di interessarsi grandemente delle 
rappresentazioni figurate di esercizii di forza o di agi- 
lità, che frequentemente si veggono sni monumenti cre- 
tesi, dimostrando l'alta antichità dello sport e la pas- 
siune per esso sviluppatasi già nella civiltà egea. La 
giostra del toro selvatico sembra fosse l'esercizio predi- 
letto, il pugilato e la scherma non mancano, come la 
danza, la corsa e il salto fanno parte dei divertimenti 
più in voga fin da quei tempi; il Mosso contribuisce 
colla sua esperienza osservazioni atte a far compren- 
dere meglio gli esercizii figurati. 

Ma tra le manifestazioni più belle della civiltà mi- 
noica, non v'è furse nulla che uguagli l’arte d'inspira- 
zione naturalistica, così raffinata nella tecnica, e così 
geniale © spigliata’ nella concezione, che non trova ri- 
scontro altro che nell'arte giapponese, e perciò si diffe- 
renzia molto dal carattere subrio, assestato e solenne 
dell’arte greca classica. Il Mosso ce ne dà un'idea chiara 
nel capitolo XII, nel quale ci interessano sopratutto le 
osservazioni del fisiologo sulle fonti della inspirazione, 
sulla percezione dei colori, sull’irrigidimento e conse: 
guente decadenza dell’arte. 

Attraenti e dilettevoli sono i capitoli seguenti sulla 
donna nelle religioni, sulla cucina e sulla musica, Il 
bel sesso figura nelle pitture e nelle inscrizioni cretesi 
in larga rappresentanza ed in forme seducenti. I co- 
stumi hanno un sapore orientale e. moderno, in opposi- 
zione all'aurea semplicità del vestire classico; e lo spi- 
rito sensuale si manifesta nella religione a base essen- 
zialmente naturalistica, La cucina carnivora e rudimen- 
tale»degli eroi omerici rappresenta un regresso di fronte 
alla raffinatezza che appare dalla suppellettile domestica, 
la cui copia e varietà non ha riscontro altro che a 
Pompei. Sebbene la conoscenza della musica classica sia 
molto incompleta, nulla sappiamo di quella cretese an- 
tica; senonchè l’esistenza di locali destinati a spettacoli, 
la tradizione dei rapsodi dei tempi omerici, e sopratutto 
le fisurazioni di varii istrumenti a corda, a fiato, a per- 
cussione, nei monumenti di Creta, ci fan vedere come 
quest'arte fosse molto coltivata nell'epoca minoica. 

L'ultimo capitolo riassume l’idea che l’autore si è for- 
mato riguardo all’origine ed ai depositari di questa ci- 
viltà; e in esso, com'è naturale, sono condensate le ri- 
flessioni scientifiche di maggior peso per ln questione 
etnografica, Il Mosso batte in breccia giustamente contro 
la teoria tutt'ora preponderante dell'unità etnica degli 
Indogermani, ai quali fa con entusiasmo ed amor pro- 
prio eccessivo, dagli Inglesi e dai Tedeschi in ispecie, 
attribuito ogni bene che ci è venuto dal mondo antico: 
la stirpe geniale, la lingua agile e densa di pensiero, 
l’arte, le scienze, ecc. Eppure ogni giorno più le sco- 
perte archeologiche e l'antropologia ci mostrano la fal- 
sità di questa illusione, 

La civiltà mediterranea, ormai è dimostrato, non ebbe 
origine dagli Indogermani; ma una razza o un com- 
plesso di stirpî formatosi o stabilitosi da tempi primi- 
tivi nel bacino del Mediterraneo ha sviluppato in modo 
mirabile le sue facoltà, nell'ambiente più adatto e privi- 
legiato dalla natura, quasi crogiuolo in cui si fondevano 
gli elementi delle civiltà millennarie dell’oriente e delle 
primitive dell'occidente. Nella seconda fioritura della 
civiltà classica, cioè nel mondo ellenico, non si era del 
tutto cancellato il sostrato di civiltà egea, che ha con- 
tribuito anzi alla formazione della civiltà classica, seb- 
bene la diversità etnica del popolo depositario di essa 
abbia dato un'impronta così diversa per carattere dalla 
minoica. 

Non è qui il caso di discutere il libro del Musso dal 
lato scientifico speciale, dal punto di vista paletnologico 
ed archeologico. Esso non ha la pretesa di sottoporsi ad 
un tribunale di specialisti; ma desidera di diffondere Ia 
conoscenza dell'argomento interessante e piacevole. 


naturale che in alcuni particolari si scorga qualche ine- 
sattezza perdonabile a chi non è della materia e non 
ha vissuto a lungo nell'esercizio della esplorazione ar- 
cheologica. Ciò nonostante è mirabile la rapidità colla 
quale l’autore si è addentrato nella materia e la com- 
petenza che in essa ha subito acquistata. 

Era pur utile che chi si accingeva a volgarizzare l’ar- 
gomento, non fosse legato dalle speciali esigenze dello 
studio archeologico, che conducono talvolta a pregiudizi, 
sempre alla visione unilaterale de' problemi. 

Alla attrattiva della forma spigliata del dire il Mosso 
ha aggiunto molte belle illustrazioni, di cose anche ine- 
dite che con particolare liberalità gli hanno fornitol’Halb- 
her, l'Evans, il Pernier, il Savignoni, ecc, Piuttosto 
merita una speciale considerazione dal punto di vista 
scientifico Ja memoria del Mosso sulle armi antiche. * 

Lo studio della composizione chimica dei metalli lavo- 
rati, provenienti dagli scavî, sebbene sia stato tentato 
qua è là con qualche successo, non ha raggiunto quella 
importanza sistematica che dovrebbe avere, 

jon è infatti soltanto utile il conoscere la tecnica me- 
tallurgica degli antichi; ma sarebbe assai più interes- 
sante poter scoprire dalla qualità della materia la pro- 
venienza di essa. Il Mosso ha appunto tentato ciò; dalla 
natura delle impurità contenute nel rame delle armi più 
antiche, si può desumere da quali miniere, o almeno da 
quali regioni provenga il metallo adoperato. Ciò ha un 
considerevole valore per Ja storia dell'antica civiltà, spe- 
cialmente per quel periodo così decisivo nella trasforma- 
zione della civiltà mediterranea, che è l’eneolitico. Al- 
lora, introducendosi le prime armi ed i primi istrumenti 
di metallo, si mutano le condizioni di vita de’ popoli; i 
depositarii di questa industria e del commercio di tali 
manufatti predominano e diffondono, insieme alla nuova 
invenzione, idee civili e forme d’arte proprie ed acqui- 
stano anche una supremazia politica. Nella soluzione 
quindi del problema relativo all’ori, della civiltà neo- 
litica nel bacino del Mediterraneo, è di massimo interesse 
ciò che il Mosso si è proposto, studiando le armi più 
antiche di Creta, dell'Egitto, dell’Argolide, della Sicilia e 
dell’Italia settentrionale; specialmente nei Musei di Can- 
dia, di Siracusa e di Reggio Emilia, in Arezzo, a Pe- 
rugia e altrove, che offrono più copiosa messe di mate- 
riale di confronto. 

Le analisi chimiche furono fatte nell’Arsenale di To- 
rino coi metodi più esatti e moderni, ed in fondo al li- 
bro sono riassunti i risultati in tavole comparative. Il 
Mossò ha potuto ottenere per il sno esame frammenti 
di sommo valore e, per quanto è possibile, di data certa. 
Le deduzioni storico-paletnologiche, che l’autore trae 
dall'analisi chimica, sono messe in rapporto con ciò che 
noi sappiamo dai confronti formali delle armi e degli 
strumenti. Egli passa in rassegna i tipi dî armi egizie, 
cretesi, greche ed italiane, e trova spesso coincidenza di 
dati chimici e di forme artistiche, sicchè si possono 
trarre con una certa sicurezza le conclusioni etnografi- 
che di relazioni fra i popoli dell'Egitto, di Creta, della 
Grecia e dell’Italia in quei tempi lontanissimi. 

La rassegna de' vari tipi di armi induce il Mosso a 
fare considerazioni importanti sull'uso di esse special 
mente sul significato religioso di alenne armi votive; e 
ciò aiuta l'indagine paletnologica. E così la comparsa 
de' primi oggetti di vero bronzo serve n stabilire bene 
il tempo e il Imogo d'origine della tecnica relativa, la 
quale in Egitto è molto più antica di quanto non si 
credesse, 

La scoperta fatta dal dott. Hazzidakis d'una miniera 
di rame a Crysocamino, ed i pani di rame che tanto 
somigliano ai lingot sardi, dei*quali trattarono il Pigo- 
rini e il Taramelli, nel Bull. di Paletn. Ital., i cro- 
ginoli per la fusione, provano l’esistenza in Creta di 
una fiorente industria metallurgica, attestata anche da 
figurazioni relative sui monumenti egiziani. Ciò non è 
forse sufficiente per togliere a Cipro il primato come 
centro metallurgico ed eseludere altri centri di prodt- 
zione; ma rivendica alla Creta minoica una tecnica finora 
attribuita ad altre regioni. 

Anche la tecnica della tempra dei metalli colla per- 
cussione, già studiata dall'Orsi e dall'Hostmann, ha tro- 
vato conferma nelle osservazioni. fatte dal Mosso. Il con- 
fronto col materiale siculo ed italico mostra grande af- 
finità tipologica, e sembra quindi potersi ritenere che 
esistesse un centro comune di diffusione, forse Creta stessa. 

Infine, il Mosso anche da questo studio speciale è in- 
dotto a ritornare sulla questione dell’ unità indogerma- 
nica; il nuovo contributo d’indagini da lui fatto è un 
altro argomento contro la teoria germanica che a 

“|-attribuisce l'invenzione e la diffusione dei metalli. 
mente la civiltà cretese sviluppatissima in tempi tanto 
lontani (3000 a. a. C.) è contraria all'opinione che attri- 
buisce questo merito ai Fenici. Il Mosso conclude, se- 
condo noi giustamente, che “l'albero genealogico degli 
“Indogermani è pei naturalisti e gli archeologi una fin- 
“ zione, cui manca il terreno storico e la radice nei fatti.,, 

Ormai le scoperte in Creta, che sono in gran parte 
merito della Scuola italiana di Archeologia, hanno rove- 
sciato tutta questa già vacillante teoria del “ Panindo- 
germanismo ,, e gli studii del Mosso, che hanno allar- 
gato il campo dell'indagine paletnologica ed archeologica, 
trasportandolo nelle provincie vicine delle scienze natu- 
rali ed esatte, hanno contribuito notevolmente a chiarire 
meglio lo storia della civiltà antichissima del Mediter- 
raneo. Anguriamo all’illustre e benemerito uomo fortuna 
nelle ricerche nuove cui si è accinto: mentre scriviamo, 
egli è nella Magua Grecia a proseguire con giovanile 
entusiasmo quegli scavi, da.cui spera trarre nuovo ar- 
gomento per il fausto connubio della archeologia con le 
discipline da lui coltivate. Luoro MARIANI 


1 Axoero Mosso, Le armi più antiche di rame e di 
bronzo. Memoria presentata alla R. Accademia dei Lin- 
cei. — Roma, Salviucci, 1908. 
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IL 

— È in casa il signor Lorenzi? 

— Nossignore. È fuori.... Ritornerà stasera. 

Un vivo disappunto si dipinse sul bruno viso 
del giovane, alla risposta della cameriera, che gli 
aveva aperto l’uscio. Quel caro Giulio! S'era fi- 

to così vivamente la gioia che avrebbero 
avuto nel rivedersi all'improvviso, dopo dieci 
anni, la contentezza che sì sarebbe diffusa su 
quell’allegro faccione da prete biondo, pieno e 
colorito sotto gli occhiali d’oro, il faccione cor- 
diale così in contrasto con le velleità letterarie 
del buon figliuolo, e che appunto perciò formava 
la sua disperazione! Basta; non restava che ri- 
tornare il giorno dopo. 

Mentre, non sapendosi ancora decidere ad an- 
darsene, egli se ne stava immobile sulla. soglia, 
col cappello in mano, una porta vetrata, proprio 
in faccia a lui, si socchiuse, e ne uscì un suono 
sommesso di voci infantili, soffocate e ridenti. 
Certo, -lì dietro sì stava osservando e burlando 
l'’inatteso visitatore. Subito una voce femminile 
molto fresca e dolce si fece sentire, sgridando 
sommessamente i piccoli canzonatori, © la porta 
si rinchiuse senza rumore. 

Ma tanto era bastato por ricordar a Maurizio 
una circostanza di cui egli s'era completamente 
dimenticato. Ammogliato! Giulio Lorenzi, ch'egli 
aveva lasciato scapolo di ventisei anni, era am- 
mogliato ora, e aveva anche dei bambini. In 
dieci anni, to'! Aveva una bella vocina, la si- 
gnora Lorenzi. 

— E in casa la signora? — chiose alla came- 
riera. 

La cameriera esitò un momento. 

— È in casa, sì... Ma si veste per uscire... 
Però se vuole che l’annunci.... 

Sì, perchè no? Era proprio curioso di cono- 
scere la moglie di Giulio. Diede alla ragazza il 
suo biglietto; ella lo prese, e facendogli segno 
di seguirla, soggiunse: 

: — Se vuole accomodarsi intanto, qui in sa- 
lotto... 

Un silenzio profondo accolse il visitatore nel 
piccolo salotto innondato di luce chiara, arredato 
elegantemente, ma con pochi gingilli, poche 
tende, poche di quelle cose ricche e delicate, fa- 
cili a spezzarsi e a sciuparsi. Dietro un tavolino, 
tre paia di larghi occhi infantili, d’un turchino 
cupo, sgranati e curiosi, esaminavano attenta- 
mente il giovine; le due bimbe di sei ed otto 
anni, il ragazzino di sette, tutti ugualmente 
bruni, ricciuti e rosei nei loro vestiti alla mari- 
naia, non apparivano però punto intimiditi; lo 
guardavano, lo osservavano, si comunicavano le 
loro impressioni con degli eloquenti urti di go- 
mito; a un certo punto, anzi, il bambino si mise 
a parlare col-linguaggio dei muti, mettendo i 
suoi ditini bruni attraverso il naso, sulla bocca, 
inerociandoli, stendendoli con una rapidità fan- 
tastica; sicchè fu Maurizio che incominciò a tro- 
varsi imbarazzato, tanto più che presso al tavo- 
lino, dietro ai bambini, egli aveva veduto, al 
suo entrare drizzarsi una snella figurina femmi- 
nile, vestita di chiaro, che gli era sembrata, 
anche al primo sguardo, deliziosamente bionda 
e rosea, una figura davvero somigliante alla 
fresca voce che aveva suonato così dolcemente 
poco prima, dall’uscio socchiuso dell’andito. Il 
tempo passava; le due piccole marinaie, dinanzi 
alla fantastica telografia del loro fratello, la quale 
evidentemente non aveva misteri por esse, scop- 
piavano silenziosamente dal ridere, piegando ipo- 
critamente i loro visetti rosei sulla scollatura dei 
grandi collari turchini; la signora Lorenzi non 
veniva. Chi era quella signorina? Una gover: 
nante, no; troppo fine, troppo elegante, con quei 
grandi pendenti di perline, e turchesi che, so- 
spesi alle orecchie delicate, sotto l’onda dei ca- 
pelli morbidi, mettevano una nota di ricchezza 
nel suo abbigliamento semplice di giovinetta, 
dandole una grazia un po’ jeratica, un po’ orien- 
tale; forse una sorella della signora... benchè i 
bambini avessero tutt'altro tipo. In ogni modo 
ella doveva trovarlo piuttosto ridicolo, così fermo 
e muto sotto gli sguardi osservatori dei piccoli 
critici. D'un tratto egli si decise, si alzò, sì ac- 
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costò alla più grande delle bambine, le fece al- 
zare il mento con una carezza. 

— Sei tu che ti chiami Irma, non è vero? — 

Di nuovo silenzio profondo. Le tre paia d’occhi 
infantili, spalancati sotto le lunghe ciglia nere 
di cui si vedeva il riflesso nelle larghe iridi tur- 
chine, guardavano stupefatte. La giovinetta in- 
tervenne allora con un sorriso, senza guardare 
lo sconosciuto. 

— Di’ di sì al signore, da brava; digli che ti 
chiami Irma Lorenzi, 

Era davvero bellissima, con quella fine e snella 
figurina d’odalisca bionda, bianca e rosea come 
un fiore di pesco, coi suoi morbidi capelli ca- 
stano chiari, la fine bocca rossa, come una bocca 
di bambino, dalla curva amara, i lunghi occhi 
di gazzella, neri, lucenti e vellutati sotto le 
grandi palpebre languide, abbassate in quel mo- 
mento. Ma Maurizio ebbe appena il tempo di 
accorgersene, Divenuto improvvisamente ardito, 
il maschietto gli si era avvicinato, e tirandolo 
per l'occhiello, gli chiedeva: 

— Ed io come mi chiamo? 

Maurizio dovette confessare sorridendo, che 
non gli riusciva di ricordar quel nome che pure, 
ora se ne rammentava benissimo, Lorenzi aveva 
dovuto dirgli nelle sue lettere al pari di quello 
della sua primogenita, mandandogli anche un 
orribile e affettuoso sonetto in cui chiamava il 
bambino l’ “erede ,,. 

— Mi chiamo Luciano, — spiegò l’“orede,, 
con fare da ometto. E soggiunse: — E tu come 
ti chiami? 

Di nuovo la fresca voce giovanile ammoni 
il piccolo indiscreto. Ma Maurizio, s'interpose 
ridendo. 

— Lasci stare, signorina. Questo è un giova- 
notto che ci tiene alle presentazioni... Mi chiamo 
Maurizio Solis, giacchè vuoi saperlo, e son tanto 
amico di papà tuo... 

— Ah, allora sei tu che sei lassù! 

E prima che il giovane abbia potuto chie- 
dergli la spiegazione di quella frase incompren- 
sibile, il piccolo marinaio, d'un salto attraversa 
il tavolino, balza sur una sedia, s'arrampica su 
una larga mensola appoggiata al muro (eh, si 
capisce perchè ci sieno pochi ninnoli nel salotto! 
si stende tutto, mostrando i suoi polpacci nudi 
e nervosi, verso un portaritratti in forma di lira, 
appeso al muro, per prendere una fotografia; 
ma il portaritratti è attaccato troppo in alto, il 
bambino s'ostina; e d'un tratto, invece che una 
fotografia, son quattro, otto, tutta una cascata 
di ritratti, e infine la lira stessa, che si arro- 
vescia dall'alto, sul collare alla marinaia e sulla 
testa ricciuta. 

— Che stordito, Luciano! 

La giovinetta era accorsa ad alzare da terra 
le fotografie. Approfittando di quel momento 
Maurizio chiese piano alle bimbe: 

— È vostra zia, non è vero, la signorina? 

— No, — rispose ad alta voce, scuotendo i 
suoi riccioloni di velluto, la signorina Irma, Has 
quistando improvvisamente la favella. — E la 
signorina Armani. 

E Silvia, la seconda bambina, cessando pure 
di essere muta, forse. per emulazione fraterna, 
soggiunse: 

— Sta qui sotto, al secondo piano. 

La signorina Armani! Maurizio che conosceva 
quel nome, gettò uno sguardo verso la figurina 
bionda montata su uno sgabello a rimettere le 
fotografie fra le corde di bronzo dorato della 
piccola lira. Ma, riflettendovi, il pensiero che gli 
era venuto gli parve assurdo. No, non era quella 
famiglia, certo. Intanto la signorina, che, sen- 
tendosi nominare, aveva volto il. capo, tornò 
verso di lui sorridendo. 

— Adésso che queste chiacchierine ci hanno 
presentati l’un l’altro permetta che lo mostri la 
sua fotografia, e chè le dica che non è la prima 
volta che sento il suo nome... Il signor Lorenzi 
parla così spesso di lei, e ne dice tanto male! 

Che-v'era mai di mutato nel suo sorriso, nella 
sua voce, nello sguardo di quegli occhi tagliati 
a mandorla? Maurizio non avrebbe saputo dirlo, 
nè, del resto, aveva voglia di ricercarlo; aveva 
ben altro per la testa. Eppure, anch'egli dovette 
accorgersi di qualche cosa di realmente diverso 
nell’atteggiamento della bella creatura scono- 
sciuta verso di lui, come se una risoluzione im- 
provvisa fosse germogliata in lei, in quel mo- 
mento in cui era stata occupata a raccogliere 
da terra i ritratti, dopo aver inteso il suo nome. 
Prima la sua attitudine era stata di semplice 


cortesia indifferente; ora il suo sguardo, il suo 
sorriso, tutte le sue mosse non erano altro che 
civetteria, la civetteria della donna che vuol 
piacere. Sapova fare, quella fanciulla, che. pure 
doveva essere molto giovane, diciotto anni, ven- 
t'anni al più. Con che grazia sapova far dondo- 
lare lungo l’ovale delicato delle guancie, il lumo 
tremolo dei suoi lunghi pendenti di perle, messi 
quasi a riscontro dei suoi denti fini, sfavillanti 
fra le piccole labbra vermiglie! Con che note 
melodiose cantava il suo riso mentre ella par- 
lava a Maurizio del suo amico, mentre gli di- 
ceva ch'era sempre lo stesso, allegro, robusto, 
con la stessa passione per la poesia, e con lo 
stesso appetito fenomenale! E com'era riuscito 
il suo atteggiamento, quella posa della persona 
appoggiata lievemente al tavolino, disegnantesi 
in tutta la grazia dellesue linee affilate c svolte, 
nel semplice vestito chiaro, mentre una mano 
si posava sui ricci di Luciano, ricci d’obano che 
parevano fatti apposta per far spiccare quel vivo, 
delicato gioiello di madreperla rosea! 

— Ah, povera bimba, quanta fatica sprecata! 
— pensò Maurizio, con amarozza, 

Pure, sotto quella carezza, il bambino pareva 
raccogliersi, tutto contento, con l’aria che hanno 
i fanciulli presso a qualcuno che vuol loro beno 
davvero; ed ecco, che come ingelosito da quella 
preferenza, anche le fanciulle le si accostavano 
sfregandosi contro di lei con degli atti di gat- 
tine carezzevoli.... 

— Oh, caro signore, scusi, scusi, La prego, se 
mi son fatta aspettare.... Giulio sarà tanto folico! 

Entrando tutta sorridento, tutta cerimoniosa, 
un po’ troppo stretta nel suo bell'abito di seta 
viola, la signora Lotenzi faceva finalmente la 
sua comparsa, Era piccoletta e rotonda, una vera 
pallottola che doveva scomparire quasi fra lo 
grosse braccia di Lorenzi; abbastanza bellina, 
fresca per i suoi trentatròè anni, simpatica ancho 
per un non so che d’ingenuo nell'espressione 
degli occhi, ma un po' goffa, un po’ spettinata, 
con una ciocca di capelli che le cascava sul col- 
lare dell'abito, e la cintura che, malgrado i suoi 
molti sforzi, ella non riusciva ad allacciare, con 
sua evidente, mortificazione. 

— Lasci che l’aiuti io, signora... 

Con un agile movimento delle sue manine 
snelle, la signorina Armani aveva già infilato 
nell’occhiello il gangherello recalcitrante. Allora, 
d'un tratto la signora Lorenzi, che stava par- 
lando di suo marito, che raccontava con molto 
orgoglio come egli, benchè impiegato, si occu- 
passe ancora di letteratura — Solis sorrideva 
fra sè, ripensando i versi plumbei del povero 
Giulio — la signora Lorenzi si ricordò di lei, si 
rimproverò di non averla ancora presentata a 
Solis, confondendosi in scuse e in elogi. 

— Così buona, così carina, signor Solis, se 
sapesso ! i 


saette. 

Maurizio non potò tentar di consolarla con 
una protesta cortese; come per confermare l’opi- 
nione della loro mamma, le tre saette si rincor- 
revano in quel momento da un angolo all’altro 
della stanza, saltando oltre le sedie e i divani e 
gridando da assordare, Ma la giovinetta, dritta 
accanto alla signora Lorenzi, non parve badarvi. 
Il suo sorriso. era scomparso, la piega amara 
della sua bocca, s'accentuava nel fino viso bianco. 

— I bimbi sono buoni — disse ella lentamente, 
con la pura yoce in cui vibrava una tristezza 
profonda e sdegnosa. Ma fu un attimo. Subito 
il suo sorriso si ravvivò, la linea di porpora delle 
sue labbra si risollevò in quolla vivace espres- 
sione di civetteria, mentre ella ascoltava i cor- 
diali e un po’ infantili discorsi della signora Lo- 
renzi, che spiegava a che ora suo marito era in 
casa, che diceva al giovane quante volte avevano 
parlato di lui, che gli chiedeva che impressione 
gli avesse fatto la città, dopo tanti anni di lon- 
tananza. 

— Ha visto Barcola? Non ancora? E la Po- 
sta Nuova le è piaciuta? E a Montebéllo non è 
stato ancora? 

— Sono arrivato stamane. 

— Ah, già. Ma vedrà quante belle cose... E 
camminatore, lei, come mio marito, non è vero? 
Anche i bambini qui camminano assai... 

— Noi andiamo ogni giorno fino al “Caccia 
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tore, — disse il piccolo Luciano, fermandosi 
diritto dinanzi a loro, con le manine dietro il 
dorso, come un piccolo Napoleone ricciuto. Era 
così carino che la signorina Armani si piegò a 
dargli due grossi baci. Poi si levò, rigettò in- 
dietro i suoi capelli vaporosi, piantò in viso al 
giovane gli occhi neri, in cui tremolava una 
scintilla viva, come un lume acceso per un se- 
guale. 

— Anch'io vado sovente a spasso con la si- 
gnora e coi bambini; è così bello, il “ Caccia- 
tore!,, Andiamo verso le sei, ci sediamo prima 
all'albero rotondi 

“ Verrai? Verrai, anche tu?,, dicovano i lun- 
ghi occhi neri col loro splendor languido e pro- 
vocante. Maurizio ne fu sbalordito. La prima 
volta che lo vedeva! Senza neanche conoscerlo, 
si può dire! E una ragazza che in fondo non 
pareva matta, nè sciocca! Im quel momento, 
mentre la giovinetta si congedava dalla signora 
Lorenzi, una parola di quest'ultima lo colpì. 
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“ Signorina Gilda ,, aveva detto la giovane si- 
gnora. Gilda! E di nuovo l’idea che gli era ve- 
nuta udendo il cognome della giovinetta gli ri- 
tornò alla mente, vi si arrestò, vi si fissò. Pure, 
gli pareva ancora inverosimile. I Lorenzi erano 
persone agiate e ammodo, certo; ma pure.... Per 
quanto egli avesso la mento a tutt'altro, una 
curiosità viva lo punse, 

— Scusi, è una signorina Armani, questa? — 
chiese quando la giovinetta fu partita. 

— Già, la signorina Gilda. 

— Degli Armani della Banca Armani? — 
chiese ancora Maurizio. 

— Sicuro — rispose la signora Lorenzi, non 
potendo dissimulare un po'di vanagloria per 
quell’amicizia così signorile. 

— E stanno in questa casa? — domandò il 
giovane, stupito. — Non sono più nella loro villa? 

Il fresco visetto tutto rotondo si feco serio e 
grave, sotto i capelli spettinati. 

— Non sa? Ah, già, lei era via... Eh, hanno 
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avuto dei rovesci, non sono più quelli d’una 
volta, certo... 

Ma, in fondo, poi — (la piccola testa si sollevò 
con aria fiera, la personciftà Îorida si drizzò, 
facendo risplendere i riflessi violetti del vestito 
di seta) — in fondo, casa Armani, è sempre casa 
Armani! 

Era quel che pensava Maurizio, poco dopo, 
scendendo le scale. 

— Una Armani! E civetta con me, la prima 
volta che mi vede! 

E un riso cupo gli sfiorò di nuovo la bocca; 
di nuovo l’anima gli si contrasse, nella stretta 
sorda dei ricordi che lo riafferravano; e di nuovo 
la frase amara di poco prima gli ritornò alle 
labbra: € quanta fatica sprecata!, 


(Continua) HayDÉE, 


LE PARFUM IDEAL E9UBIGANT 


Si vende presso i migliori negozi ‘di profumeria, 
An’ingrosso : L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Vi 25. 


SCUOLA SUPERIORE di COMMERGIO 


BELLINZONA (Svizzera). 
Istituto governativo, — Preparazione sì commerci 
sommerelali. — Corso speciale di lingue, — Diploma di stato di 
licenziato in scienze commerciali, — Età minima di ammissione 
14 anni. — Entrata 1,° ottobre. Rivolgersi al Direttore 
Prof. Dr. Maimondo Rossi. 


— Scienze 


Tre Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E, VAGLIA AGLI EDITORI FRATÉLLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


FR e 


MARCA DEPOSITATA 


“IGIENICO,, 


(BREVETTATO) 


INSUPERABILE RITROVATO i i 
PER RIDONARE AI TESSUTI Agisce sul tessuto quale disinfettante. 
L'ASPETTO DI NUOVO. 


L. CHIOZZA « C. 


CERVIGNANO 


== AUSTRIA == 


INDISPENSABILE perla biancheria da tavola, 
letto, toeletta, camicie molli (senza amido), 
corredi da sposa, vestiti bianchi e colorati, di 
tela o cotone, Vitrages, cortine, veli, pizzi, eto. 
Rende il tessuto consistente e d'una pasto- 
sità eccezionale, simile al velluto. 


In vendita presso i droghieri e negozi di profumeria. 


Depositarlo per MILANO e Lombardia: 


MENOTTI BELLOSI, via Tiziano,5 


Telefono 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


215 


Fot. G. Ferretto. 
+ Il generale GiansacoPO CORTESE 


nacque a Padova il 25 febbraio 1842 da Francesco Cortese, 
illustre professore di Anatomia a quella Università e da 
Anna Castelli, figlia del grande patriotta unitario veneziano 
Jacopo Castelli. Entrato giovanissimo nell'Accademia mi- 
litare in Piemonte, dove il padre era esulato con la famiglia 
nel 1848, passò sottotenente nel 1861. A Custoza combattò 
col battaglione dei Bersaglieri che a Montecroce sostenne 
l'onore della giornata. În Africa, coperse con rara ca- 
pacità la carica di governatore a Ghinda e a Keren. Per 
opera sua furono per la prima volta respinti i Dervisci 
è preso il forte di Agordat. Alla seconda invasione, egli 
preparò con sapienza e comandò con valore la celebre 
battaglia, nella quale con circa 2000 uomini, disperse i 
nemici in numero di 10 000, La gloria della giornata di 
Agordat fu poi assegnata al generale Arimondi : ma l’al- 
lora tenente colonnello Cortese ebbe, per tale battaglia, 
la Croce del merito militare di Sayoja. Ritornò in Eri- 
trea dopo la fatale giornata di Adua: ma il periodo di 
inazione lo seoraggiò ed egli non volle assistere alla “ li- 


quidazione della colonia ,. Proposto dal ministro della 
guerra alla promozione per merito al grado di generale, 
non potè ottenerla perchè nel frattempo lo raggiunse il 
limite d’età. L’ottenne, quando aveya già lasciato il ser- 
vizio attivo. 

— A Padova improvvisamente, per paralisi cardiaca 
a 70 anni, il conte Luigi Pappafava, pittore i cui quadri 
e ritratti erano lodati per colorito, grazia e genialità. 
Egli espose a Venezia, nel 1881, Jl Marendino; a To 
rino, nel 1884, Venditore di Capre, Invasione, 1 pri 
passi © Venditore di zolfaneli. Apparteneva all'antica 
famiglia padovana discendente dalla illustre stirpe dei 
Carraresi; fa cospiratore e soffrì il carcere sotto gli an- 
striaci. 

/— Dopo Emanuele Arène, il critico, l'umorista fi- 
nissimo del Figaro del quale parlammo nel numero 
scorso, la stampa francese ha perduto Enrico Harduin 
l’autore dei p.opos d'un parisien nel Malin. Era un 
umorista delicatissimo anch'egli, l'Harduin, commentatore 
arguto e nello stesso tempo imparziale dell'opinione del 
juet.-milieu : aveva un gran pubblico devoto, che, ogni 
giorno, si vedeva fedelmente da lui interpretato con una 
misura, che difficilmente l'Harduin perdeva, Si impegnò 
ultimamente, dopo la separazione della Chiesa dallo Stato, 
in una polemica insolita con Jaurès, ma si riprese pre- 
sto, continuando in quella che voleva essere la nota 
quotidiana del buon senso. Era così appassionato pel 
giornalismo e per i suoi propos, che avendo dovuto su- 
bire recentemente una dolorosa operazione chirurgica, 
non volle essere cloroformizzato, per provare diretta» 
mente tutte le sensazioni dolorose dell'atto operativo e 
comunicarle ai lettori del Matin: e così fece. Aveva ol- 
trepassati i 60 anni. Visse Inngamente a Roma come 
collaboratore dell'Itali», per cui aveva conservato pa- 
recchi amici anche in Italia. 

— Il romanziere Ettore France, morto il 19 agosto 
a Parigi, non aveva nulla di comune col più celebre 
Anatole France, del quale non era nemmeno lontano 
parente. Era nato a Mirecourt, nei Vosgi, nel 1840. Si 
arruolò negli spahie, poi divenne impiegato dello Stato, 
e rientrò nel 1870 nell'esercito partecipando all'insurre- 
zione comunista e fuggendo poscia a Bruxelles e a Lon- 
dra. Fu giornalista attivissimo; fondò a Parigi l’Avenir. 
Serittore ben noto per la esagerata erudezza delle forme 
e delle idee, lascia tuttavia qualche buon romanzo tra 
cui Marie que-de-Vache, Sac au dos, L'homme qui tue, 
L'outrage ed altri. 

_ Carlo Donati, deputato di Lonigo, spentosi, in 
seguito a colpo apoplettico, a Staro di Recoaro, sabbato, 
22 agosto, non aveva che 49 anni. Entrò alla Camera 
nel novembre 1892, eletto dai liberali moderati, e si 
schierò immediatamente coi giovani che’ sperarono in 
Sonnino; e gli rimase costantemente fedele. Quando Son- 
nino formò, due anni sono, il suo ministero dei Cento 
giorni, con Sacchi e Pantano, Donati fu in predicato 
per un sottosegretariato, ma vi rinunziò, facendo sapere, 
con lettera pubblica, che fece rumore, che egli, pur ri- 


Fot. F. Farina. 
| Il deputato CAarLO DONATI. 


manendo fedele al proprio capo parlamentare, non in- 
tendeva di entrare nella combinazi inisteriale non 
approvandone il modo di formazione. 
marzo del ‘98 egli fu, con Fusinato, padrino di Macola 
nel tragico duello dove Cavallotti lasciò la vita. Era 
brillante, vivace, battagliero, buon parlatore e colto. Era 
membro dell'Ateneo Veneto; tenne brillanti conferenze 
è pubblicò pregevoli studii sul Bassano, sulla poctica 
di Giacomo Zanella, sulla pittura in Italia, 


— Pietro Pecchioni ora un antico patriota, ed è 
morto povero a Parma, pochi giorni sono, nella bella età 
di 80 anni, Fu nelle cospirazioni, specialmente dopo il 
1849, contro la tirannia di Carlo III di Borbone, e si è 
sempre detto che egli fn il sorteggiato per eseguire l’ucci- 
sione del duca, compiuta la domenica sera, 26 marzo 1854 
da Antonio Carra. Il Pecchioni fu arrestato, mentre il 
Carra rinscì a fuggire; e fu anche, il Pecchioni, condan- 


inato come indiziato; però dall'America il Carra dimostrò 
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alla grande Esposizione d'Igine, Napoli 1900. 


Un volume în-16 di 500 pagine, con una Carta 
a colori delle Stazioni Balneario d’Italia: 


CINQUE LIRE. 


GUIDA della SVIZZERA. 


Con una carta generale della Svizzera, 8 piante 
di città, la carta geografica ed il panorama del 
lago dei Quattro Cantoni, una carta delle escur- 
sioni dei dintorni di Interlaken, e il Panorama 


del Monte Pilato. TRE LIRE. 
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RO de E BN EA: si fa o : MA ida 


di 216 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


fu dei Cacciatori delle Alpi, poi dei Mille, distinguen- 
dosi dovunque per coraggio e per pronta intelligenza 
militare, Ritiratosi a Parma, visse con popolana sempli- 
cità; traendo un modesto reddito dal far vogare sul la- 
ghetto dei giardini pubblici una barchetta, delizia dei 
bambini, che avevano pel vecchio e bianco Pecchioni 
uma delicata predilezione. 

_ Un distinto diplomatico, il conte Oscar Hierschel 
de Minerbi è morto il 21 agosto nella sua villa di Bel- 
girate. Fu lungamente a Parigi all'ambasciata italiana 
al fianco del conte Tornielli, che lo teneva in grande 
pregio. Resse poi, come titolare, ancor giovane, Ja lega- 
zione italiana a Bukarest distinguendosi, poi passò a 
quella di Messico, dove rese notevoli servizi agl'italiani, 
ivi numerosi. Venuto temporaneamente in Italia per la 
morte di una carissima figlia, qui ebbe la sventura di 
perdere, con rapida malattia, la vista. Rimase nella sua 
villa di Belgirate, rassegnato, dedicandosi agli studi 
letterari, storici e statistici, che la cecità non riuscì a 
fargli abbandonare, e rievocando i ricordi della nobile 
vita spesa in servizio della patria. Era nato suddito 
austriaco, a Trieste, nel 1888, si era laureato a Padova, 
poi, nel sorgere delle fortune italiane era entrato nella 
carriera diplomatica rinunziando alla cittadinanza an- 
striaca. Era ricco e largamente benefico: è dovuta alla 
sma generosa munificenza l'istituzione, presso il mini- 
stero degli esteri, di un fondo per sussidii a vedove ed 
orfani di impiegati. 

—_ La scena italiana perde con Vittorio Zampieri, 
morto il 19 corr. a soli 45 anni nella casa di salute “Sal- 
viatino ,, in Firenze, uno dei suoi interpreti più intelligenti 
e valorosi, La sua arte non raggiunse certamente le cime, 
ma fu sempre improntata a grande nobiltà e correttezza. 
L’innata modestia, Ja mancanza d'ogni ambizione, e nn 
certo bonario scetticismo che di anno in anno si ncere- 
sceva nel suo spirito fino a togliergli ogni entusiasmo 
per l'arte a cui pur tuttavia s'era irresistibilmente vo- 


Fot. Varischi 6 Artico, 


Fot. Baroni. 
| L'attore VirTORIO ZAMPIERI. 


| Pierro PECCHIONI, 


la propria colpabilità, ed il Pecchioni fu rilasciato. Ma per 
il 22 luglio dello stesso anno era stabilito e scoppiò un 
moto rivoluzionario in Parma, represso sanguinosamente 
dal governo della duchessa Maria Luivia di Borbone, reg- 
gente per Roberto I, e Pecchioni fu dei cento e più ar- 
restati e processati e fu condannato a, morte, commuta- 
tagli nei lavori forzati in vita, e venne tradotto nel 
castello di Mantoya, di dove, in modo drammatico poco 
diverso da quello di Orsini, riuscì a fuggire. Libero, si 
portò sotto le mura di Parma, riuscendo ad avvisare gli 
amici, che lo fornirono di abiti e di danaro e l’avviarono a 
Genova, dove divenne intimo di Nino Bixio. Così Pecchîoni 


tato dalla sua prima giovinezza, hanno conteso n que- 
st’attore la possibilità di trionfi Anrevoli. Gli inizi della 
sua earriera furono felici 

aveva abbandonato prima gli studi d'ingegneria e poscia 
il suo impiego nell’amministrazione ferroviaria, ed esordì 
come “amoroso ,, all’aprirsi dell’anno comico 1888, nella 
compagnia Pietriboni. Nel triennio successivo fn_“ primo 
attor giovine, nella compagnia di Lorenzo Calamai, 
indi passò con Eleonora Duse; e la sua personalità potè 
emergere per eleganza e per dignità accanto a quella 
della grandissima attrice. Fu quindi scritturato nella 
compagnia di Cesare Rossi, dove conobbe e spusò Tere- 
sina Mariani; con questa squisita attrice passò nella 
compagnia del povero Garzes; poscia i dne coniugi for- 


marono compagnia propria che assurse tra Je primarie 
compagnie italiane. I successi artistici di Vittorio Zam- 
pieri sono degni di nota specialmente in Francillon la 
delicata commedia del Dumas, e in Amanti la sentimen- 
tale commedia del Donnay. In esso, il nostro artista por- 
tava nn senso di vanta sincerità e di tanta semplicità 
che il pubblico ne restava completamente conquiso, ram- 
maricandosi che quell’attore non esprimesse più di fre- 
quente la sua potenzialità e la sua virtù d’arte. Ma 
Vittorio Zampieri si ritraeva volentieri nelle seconde 
file per lasciare più libero il passo e più clamoroso il 
trionfo a Teresina Mariani, Ja buona compagna della 
sua vita e delle sue fortune. 


D'imminente pubbl'cazione 


APPARIZIONI E RICORDI, « Paolo' Lioy. 
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PETROLINA LONGEGA 


& base di petrolio 
inodoro soavemen- 
to profumata per 
far crescere i ca- 
elli © arrestarne 
la caduta, La sola 
che abbia azione 
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D’ imminente pubblicazione 
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sii SUA 


nelle pensioni : | dovendo incomi; 
di Roma hanno|damento della classe anziana. 
ciale scolastico | Varese si è inaugurata il 28 una grande 
insegnamento |esposizione orticola. 


eoriole: i. A Campotosto (Aquila) 
stata pubblicata l'intiera sentenza |ha dichiarato decaduto i 
contro i commendatori Do- 


processo nale. In Sardi nella pro 
ria e Canevelli, la quale, non ostante nua î 


e sariî, è avvenuto un altro conflitto fra 
la loro assoluzione, contiene a riguardo | carabinieri © malviventi; due di questi 
loro considerazioni gravissime e biasimi |sono rimasti morti e un brigadiere feri 
tali che non permettono di credere pos- 

sibile la loro lenza al servizio dello 


Nel Gallaratese si sono compiute nuove 
‘anizne 
Stato. Sono state inviate a tale pesa 


imprese brigantesche, dando occa- 
due domande d'interpellanza dell'on. Ro- 


sione ad altri arresti: nel Ferrarese le 

à campagne sono infestate da bande di sao- 
mussi, ed una degli on. Pilacci e Pelle- 
rano particolarmente sulla burbanzosa 


| cheggiatori. Varii atti di malandrinaggio 
ai sono avvenuti nel circondario di Marsala : 
circolare diretta dopo il processo dal|a Caltanissetta si è tentato di penetrare 
agli impiegati da lui di-|in un magazzino di mobilitazione di ar- 
tiglieria: a Palermo, dopo due attentati 
riusciti vani, è stata gettata di notte 
una bomba in casa del ricco industriale 
Pecoraino: essa ha prodotto gravi danni 
6 ferito leggermente uno dei figli. Il Po- 
coraino, propietario di grandi mulini, si 
unì recentemente al Florio per far pre- 
valer la lista popolare nelle elezioni co- 
munali. 

I nuovi eletti a far parte del Comitato 
del Sindacato ferrovieri hanno preso 
un atteggiamento meno aggressivo di 
quello dei predecessori, mostrandosi con- 
trari al sindacalismo; ma il loro nuovo 


Re visitò il 18 quat 
di truppe alpine afcomm. Dori 

‘inadio: altre truppe alpine con nume- | pendenti. 
da me manovranò | Continua la sete nelle Puglie: 
Bari è ora fornita di buona acqua da Lecce 
iano sempre 


è comandata 


orino. 

L'on. Tittoni, partito da Desio, era 
legni Svizzera, giuntovi 
il San Gottardo, e vi ebbe un collo- 

nio col nostro ministro a Berna: ha poi 

roseguito per Costanza e si dice che, 


inciare col 18 il conge-|i 
A [24: ma g 


Ù 
deliberato di non ripresentarsi. Nel porto 
di Livorno è ricominciato lo sciopero 
per questioni di salario, e perchè gli sca- 
ricatori vogliono fare da loro senza gli 
intraprenditori. 

Il capitano austriaco, arrestate alla 
frontiera friulana, fu quasi subito 


. | rilasciato: così’ farono riconsegnati alla 


nostra autorità militare i cinque al- 
pini arrestati al di là del confine e tra- 
i a Klagenfurt, essendosi provato che 

avevano sconfinato sbagliando strad: 
ano Pantano, delle truppe del 


ultimamente al Benadir, non ostante i 
monsoni, sono sbarcate senza difficoltà n 
Mogadiscio, dove continuano i preparativi 
per una spedizione verso l'interno. 


In tutta Europa produsse grande im- 
pressione la notizia che l'Inghilterra vo- 
lesse contrarre un prestito interno 

i 2 miliardi e 500 milioni per la marina. 

aggiungeva che Ja somma doveva ser- 
yire come fondo di riserva per man- 
tenere la marina inglese al massimo grado 
di potenza: si sarebbero fabbricati per ora 


| 
la. Il; 


o nulla. per 
Cappelli, dopo avere invitato il Governo 
a ‘imentare il traforo di pozzi ar- 
tesiani, che a Ini hanno dato ottimi 
risultati, accoglie la proposta dell'on. Ot- 
tavi di sperimentare tutti i modi nei quali 
si potrebbe smaltire molta qualità di uva 
senza farne vino: ma occorrerebbe prima 
di tutto ribassare le tariffe de'tra- 
sporti. Ora pare che da questo orecchio 
lè ferrovie di Stato non vogliano udire : 
esse promettono di far procedere molto 
itamente i trasporti delle uve 
e dei mosti; ma intanto a Genova, a 
Venezia, ad Ancona si lamenta la solita 
scarsità di vagoni, la quale aumen- 
terà nella prima quindicina di settembre, 


si annunzia il ritorno 
‘Roma. È assolutamente 
essere le ele- 


ione di un nuovo.partito, detto della 

ia, ma non se ne sente 
i come non si parla più di 
nello € ratico costituzionale , fon- 
into poche settimane sono. Gli insegnanti 
alle scuole medie hanno tato al- 
'on. Ciuffelli un memoriale per otte- 


| l'azione del Sindacato. Per 


programma non è davvero molto tranquil-| 70 incrociatori, ritenuti indispensa- 
lante : evidentemente però, 
i ferrovieri non sono molto 
d'accordo fra loro, ed in una 
riunione tenuta a Bologna 
è stato approvato un ordine 
del giorno con il quale, pur 
facendosi rilevare la neces 
sità di alenni miglioramenti 
per il basso personale, si di- 
cono eccessive le richieste 
del memoriale, e si qualifica 
come “parolaia ed inutile , 


Paolo Lioy 


le solite questioni discipli- 
nari, è stata serrata con 
il 22 la fabbrica del carburo 
a Terni, e licenziati in massa 
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ti ER a E DE — 


convegno e 
tenere una proporzione costante 


Ji | armamenti navali dell'Inghilterra e quelli 


della Germania. Una prova di tale accordo 
si voleva vedere nel viaggio a Berlino del 
Lloyd Georges cancelliere. dello scac- 
chiere che, almeno apparentemente, ha ._| 
tutt'altro scopo. I filatori di Manchester | 
minacciano nna serrata che lascerebbe _ 
senza lavoro 200 mila operai, ostinati 6 
non accettare una riduzione del 5 ‘/ sulle 
meri resa necessaria dalle condizioni 
dell'industria. Alla riapertura dei con- 
sigli generali in Francia, sono stati 
letti presidenti quasi tutti gli noi 
politici che occupavano tale uffici 
gli altri il Combes, il Sarrien eletto con- 
temporaneamente anche senatore; non è 
stato rieletto l'ex ministro degli esteri 
Delcassé. Quaiche consiglio ha fatto voti 
perchè il Governo metta un freno alle 
interpellanze della Confederazione gene- 
rale del lavoro; qualche altro per il man- 
tenimento della pena di morte, Il 
conte Gallina, nostro nuovo amba- 
sciatore, fu ricevuto il 17 dal Pichon; il 
presidente Fallières, andato il 18 in vil 
leggiatura a Rambonillet, tornò il 22 per 


(Continua nella pagina seguente). 
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L.--.IN TEMPO DI PACE. Variazioni di BIAGIO. 


Sotto gli a di Nasi, l'ex sin- Sotto gli auspici di Rudini, i gior- 
daco di fi noli alte prese Sta. nali riprendono lo polemiche su fatti 
daco di Roma, del ‘88. 


MERLI 


Mentre sulle neque del Tirreno il 
stesso 


Por un paio di arazzi un diploma- 
A é sohierato contro il par- 


tico italiano a Parigi è ullo preso con 
un barone. 


È uscita la PRIMA SERIE, pag. 1 a 128, in-8, con 25 incis. e una carta geografica 


Quest'opera di grandissima impor- 
tanza, riccamente e splendidamente illu- 


ROALD AMUNDSEN 


Il passaggio Nord-Ovest 
IL MIO VIAGGIO AL POLO SULLA “GIÒA,, 


numerose e costosissime spedizioni, col sacrifizio di tante e tante vite 
circostanziato di questo viaggio rischiosissimo, 
ch'egli fece in ie società geografiche lasciavano intravedere 
ha scoperte. Il libro di Amundsen inoltre si distingue notevolmente 


Nansen e di Sverdrup s'era svolto in regioni artiche deserte e inabitate, 


zarsi è venuta a trovarsi a contatto con famiglie d'Eschimesi non per 
della Gjva con le sue molteplici e variate occupazioni, 
gie, che Amundsen ebbe occasione di imparar a conoscere 


co Il passaggio Nord-Ovest di gran lunga più vario e, per la 
- Prezzo della serie: DUE LIRE 


specialmente da quando le collezioni che Amundsen riportò seco ne! 


ma ben anche una pittura viva delle s 


lAssociazione all'opera completa: DIECI LIRE. 


strata, ha sollevato un gran rumore nel 
mondo intero. Il successo ottenuto dalla 
spedizione della Gjòa ha dato a Roald 
Amundsen una celebrità universale. In 
tutti i paesi gli furono prodigati encomi, 
tutti i governi, le accademie, le società 
geografiche la hanno insignito di ono- 
reficenze. Meravigliosa è la storia del 
piccolo yacht norvegese, che co’ suoi sette 
uomini di eguipaggio per la prima volta 
ha. fatto il giro per mare dalla costa 
settentrionale del continente americano, 
da oriente ad occidente, della Groen- 
landia allo stretto di Behring, ed ha in 
tal guisa condotto a termine quell’ im- 
presa che da secoli fu invano tentata da 
umane! Tutto il mondo ha atteso con la più intensa attenzione il rapporto 

] suc ritorno e le comunicazioni 
liosi risultati della spedizione e tutte le altre cose nuove ch'egli 
oni di viaggi polari. Mentre infatti il cammino di 
dove non eravi traccia di anima viva, la G/0a nel suo continuo avan- 
anco note, In quest'opera adunque non soltanto sì presenta la vita di bordo 
trane condizioni di vita di queste popolazioni 
a volte commoventi, a volte divertentissime, 
maggior parte del pubblico, più dilettevole che non gli altri libri intorno 
al polo nord. Quest'opera insigne, pubblicata in norvegese, 
fu già tradotta in tedesco e in inglese. Ora se ne sono fatte 
le traduzioni francese e italiana. La, Casa Treves è lieta 
d'essere stata prescelta dall’illustre autore a far conoscere 
in Italia la sua opera ammirabile come il suo viaggio. 


i meravi; 
da tul 


tte le altre des 


molto ‘bene. Tali pitture, 
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tutta Italia i campioni di uno | 
partito sono in lotta tra loro. 


42€ migliaio 
Cuore 


Libro per i ragazzi 


Un volume di 359 pagine în-16 
DUE LIRE. 
Legato in tela e oro: TRE LIRE, 


Nuova Edizione Ilu- 
strata Popolare, Un vo- — 
lume in-8 di 300 pagine, 
con 1ro incisioni. L.58— 


al 
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Divi; ia a 
nera 


dato a 
ta d'Assia, ed ha passàto in rivista 
truppe, I 
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È reni Ù gi pre. VODA Teaso SERRANL00. Gi 
i, che questioni | Dilsseldorf si è chiuso il 20, dopo aver 
Bian: ebbe nn 'alteroo e fi schi Alotiseito che 1 cartalici (eleeola: debe 


hono essere buoni patrioti, Si prevede 
fina grave scissura fra socialisti te 
deschì, perchè i Bayaresi e Badesi hanno 
Yotato in favore dei bilanci contro il 
dogma del Congresso di Lubecca. 


x sa dal barone Sacco; dando natural- 
| mente ognmino de' due via versione molte 
È inte da quella dell'altro sulle origini 

del fatto, I caporioni della Confederazione 


divi del lavoro, arrestati dopo ì fatti 


lleneuve sono stati rinviati alle| Il nuovo ministero Turco ha pub NUOVI ROMANZI E NOVELLE | ROD (Edcario). TY che corre. 
‘assise: il processo contro ii loro comin-| blicato il suo programma che è poi quello n Lire 3,50, È UGARTE (anne). i della Pampa. 
serà il 8 novembre: continuano intanto | del Comitato giovane turco: sono stati ANASTASI (Gagifstmo). Eldorado. WELLS (x. 6.). La visita iosa, con disegno. 
Scioperi dei setaioli a Besangon,|aboliti i privilegi che godevano gli ANGELI Diego), Centocelle. WELLS (1. 6.) Nei giorni della E | 
operni delle acciaierie di Naney, é| stranieri. Osman Nizam pascià ha avuto CAPUANA (Luigi). Rassegnazione. WELLS (il. G.), Quando il dormente si aveglierà. || 
muratori e tramviori di Angers. Vi-| provvisoriamente il ministero della (Luigi), Passa l'amore. & Lire A. 


CAPUANA 

CASTELNUOVO (Enrico: I Moncalvo. 

GIAGOSA (Pioro). Specchi dell'enigma, novelle, con pre- 
fazione Il Antonio Fogazzaro. 


cino ad nn quartiere d'artiglieria, a Ver- 
Shilles, è atata fatta esplodere una bomba 
sénza alcun danno. 


guerra in luogo di Redjib pascià morto 
improvvisamente. Il comitato giovine tur- 


HOCKING (Sila). La figlia del Signorotto, con 9 tneis. 
co, in-nn smo manifesto, dichiara abolito Gago. 


VASSALLO (L.A.){Gandotin). Gerra in tempo di 


Nuova adizione; 


Non ostante le smentite ufficiose, si 
‘conferma che, în seguito ad informazioni 


Dopo vive discussioni, la Camera belga 
finalmente approvato, con 83 voti con- 

tro 55 e 9 astenuti l'annessione del 
Congo al Belgio e la carta coloniale, 
con 99 voti contro 48 un 
emendamento ad essa proposto, Anche nl- 
“enni liberali hanno votato in favore. In 
un nuovo avvenuto all'Aja fra 
il ministro degli esteri e îl rappresentante 
agli Stati fre si s pa iunto un 
pieno accordo riguardo al Venezuela, 
@seIndendo soltanto la ipotesi di una oc- 
oupazione militare permanénte. Si è poi 
tenuta una lunga riunione di mini 
tri, dopo la quale fl presidente del Con- 
siglio è andato a conferire con la regina 
- Guglielmina nl castello di Loo. È stata 


aa * ri dra Di se an- 
| tanziava mento del ministro 
olandese ; so né ignora il te- 


î a Uaracas 

more. Si ritiene che l'Olanda non pren- 
derà: l'offensiva, ma starà pronta nd ogni 
evento: intanto, ai primi di settembre, 
partiranno altre navi persle Antille 
rolandesi. In Spagna, l'aggiudicamento 
nuove costruzioni navali ha 
dato occasione a varii incidenti, per i 
quali si va dello dimissioni del 
ministro della marion. La Camera apo: 
carg ha approvato i SIA beati AT 
rato con varie potenze; Vamera 
lo’ pari si continua a discuterà intoîno 
responsabilità delle anticipazioni 
alla casa reale; discussione che ali 

menta il malcontento e dà forza ai 
titi estremi. Ciò non ostante, re Ma- 
nuel è stato acclamatissimo dalle popo- 
È in nna breve gita a Torros Vedras: 
‘Sano stati arrestati quelli che vendettero 
tal Buica la carabina servitagli per il re- 


| gieidio, 

Compiendo il 18 il suo 78° anno, Fran- 
| (cesco Giuseppe hn istituito una croce 
| giubilare per gli impiegati civili în 

sorvizio da molti ‘anni; ha decorato’ i su-| 
perstiti delle campagne d'Italindel 1848-49, 
- 6d ha distribuito molte decorazioni agli 
| nrciduchi e ad alti personaggi ufficiali. 
In quel giorno sono stàte fatté dimostra» 
zioni di gioia, riviste, luminarie in tutta 
| la, monarchia, e si sòno celebrati servizi 
DE A Marienbad vi ha assistito Edoar-- 
hanno 


II: tutti i sovrani e capi di Stato. 
all'Imperatore congra- 
-tnlazioni ed anguri: à Bucarest, a 
| Mazienbad, a Zarskoie Selo, a Belgrado, 
a Wilhelmshohe vi sono stati pranzi di 
la con brindisi a Francesco Giuseppe. 

19 si sono adunati a Vienna i ministri 
comuni, sotto la presidenza del barone 
d'Aéhrenthal, per stabilire le cifre del 
bilancio comune: le corwies, ancora 
in vigore nella Bosnia-Erzegovina, sono 
state abolite a cominciare dal 1909. La 

, Giunta Comunale di Trieste ha mandato 
al ministro dell'interno a Vienna un tè- 
legramma di protesta contro il con- 
tegno delle guardie in occasione di quanto 
avvenne per la visita dei milanesi: 
a Spalato, 40 o 50 operai italiani 
sono stati aggrediti da oltre 300. croati, 
e 7 sono rimasti feriti. Il 23, a Trento, 
da molte società turistiche italiane è stata 
fatta una imponente dimostrazione di 
omaggio n) monumento di Dante. Edoar- 
do VII ha ricevato il 22 a Marienbad il 
ministro russo Iswolski, che era 
giunto il-21-a Jschl-non. trovandovi i 
gd'Achrenthal: egli proseguirà per Londra 
dopo aver fatto visita al de Bulow, a 
Norderney, dove il cancelliere tedesco ha] 
ricevnto in questi giorni gliambasciatori 
‘tedeschi a Londra e a Costantinopoli. Il 
Clémencean; chbe a Carlsbad un col 
loquio di dne ore col Lloyl Georges, 
che ha poi proseguito per Berlino, e fatto 
visita al minfstro dell'interno Bethmann 
Hollwegg chiedendogli informazioni sul 
| funzionamento della Cassa Pensioni 
| per la vecchiaia. A Carlsbad, il Clémen- 


| cenu lià ricevuto anche la visi ‘am 


il controllo europeo — anche quello 
sulle finanze? — Il ministero ha dovuto 


cAntonio). Novelle maremmane. 
PIRANDELLO (luigi). Erma bifronte. 


NOVITA DRAMMATICHE. 


o È BAROJA (Pio). 
ra; è soppressa la legazione di Berna, BOBOR:' 


ed nn commissario è stato mandato alla 
frontiera Persiana per sistemare le 
‘qmestioni pendenti. La Scupcina serba ha 
approvato il trattato commerciale con 
l’Austria con 80 voti contro 42: tre 
giovani radicali, secondo il convenuto, 


BOJER Woban). Un cuore ferito 0 


(Pietro). Battaglie intime. i 
BOJER (Johan). La polenta della menzogna, 


KOROLENKO (w.). I! sogno di Makar. 
CREVALCORE, romano di NEERA.8° migliaio | Ln 0.0. + L. 4 


Maternità. 


ROVETTA (Gerolamo). Jl giorno della cresima . 8— 

ROVETTA (Gerolamo), Papà Eccellenz 

ZAMBALDI (Sirio). La moglie del dottore. 
voragine. Con prefazione di Renato Simoni... . BT 


della questura di Milano, fnrono arrestati | intanto ricorrere a nnovi prestiti, ILLO uigi. L'esclusa. ANNUNZIO (Gabriele) gl 

alla stazione di Cornavin (Ginevra) due| per dare acconti agli impiegati che pro- Ebocor: (ueiano). La compagnia della leggera. E (Sem) La pra hi soa Fac $ 

anarchici con molto denaro e biglietti | testavano: i tipografi e gli scaricatori di ZUOCOLI (Luciano). L'amore di Loredana. HAUPTMANN (Gerardo). Elga, notturno tag e 
fari. per Isckl. I medici condotti del | carbone hanno scioperato. Si studia il a Lire tt, PRAGA Qfurco), La crisi PARRA eh 

cantone Ticino gi gono messi in sciopero. | riordinamento della marina da guer- Ta scuola dei furbi. PRAGA (Narco), L'amico. La morale della favola. 3 — 


2 SMETTI Cerro! 


sono eritrati ora a far parte del ministero. 


pere la ADE Di PEEDIEAIRI mi. Romanzi a UNA 
tari: i Greei si lagnano del contegno 
dei Bulgari in Macedonia, e Rhalli capo DE AMICIS. La Vita Militare. ì 
della opposizione, dalla Germania dove BALZAO.. . Cesare Birottò. GRAF ° 
era ni bagni, è stato dagli amici richia- BALZAO.. « PI + ll curato di Tours. LTS inn. 
mato ad Atene in vista di prossimi eventi. BALZAO:.+, 1.0 di so MA ANT. 
L'Austria ha preso atto della nota russn BALZAC,. ‘ La cugina PRAGA.: 
per l'aggiornamento delle riforme, BARRILI . . HI Dantin RUSSO 

Tl granduca Nicola Nicolajewich è stato BELOT... .Due donn É U8s0 
esonerato dalla presidenza del consiglio COULEVAIN (DE). Su la frascn, CURGHENI 
della difesa nazionale: è questo il DICKENS..... Memorle di Davide Copper-| VERGA... 
primo offotto della discussione del bilancio field ( vol). S VERGA. 


LIRA il volume. 


+ Grandi sporanze (2 vol). 
«I Ctauvdì 
+ TI riscatto. | 

. 1 nostro cuore. 

.La biondina. x 
lo di un ladro. 


della guerra alla Dima. La Zarina è am- 
malata, nè potò assistere al pranzo di 
gala per il genetliaco di Francesco Giu- 
SI Le manovre navali russe nel 
‘Baltico avrebbero dimostrato, secondo i 
i russi, la inutilità dei sommergi- 

ili. I deputati della prima Duma, con- 
dannati por averè firmato il manifesto 
di Wiborg, sono stati rimessi in libertà: 


DE AMICIS, L'ora divina. 
DE AMICIS. Un colpo di fulmine, 


a Odessa è Incominciata una nuova agi- por CT 
tazione antisemita: il governatore Tragedia in un prolo; o are pito, 
di Tambow annunzia che impedirà, anche Merola fida carta distinte riso 


con la forza, qualunque festeggiamento Cinque Lire. 


DE AMICIS. Sulla si 
.| DE AMICIS. Ilsupplizio delgeloso. 


I sei volumetti legati in un bel volume (Nel Regno dell'Amore) con copertina colorata. TL. 7. 
i éiéi Ir Eéé.mTée—TeT+e FFTm"]Ù mT 11TTTmTmTeT |9j{{ 1{9@‘ I 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 
NATVEALCION 


Térso Volume delle Laudi dal Clato 
riiaione pomolati son vega De Carolis 
izione popolare, con e 
Por ire 06. 


LA VERGINE ORSOLA 


(1° volnmietto delle Novelle della Pescara) 


iNastrato da A, FernAOvri. 
Una Lira. 


in onore di Leone Tolstoi. Lo Zar 
ha concésso che i soldati tedeschi 
destinati al cambio delle guarnigioni dello 
Chan Tung e della legazione di Pechino 


GL'INGLESI nella vita moderna ai 


I GAPRIGGI DEL CONTE OTTAVIO (Ugo Ojetti) . . L..4— | COS'È IL MODERNISMO? 
Giuseppe Prezzolini. L. 2 — 


MARCELLO PRATI. . 3.50 |di 


traversinoTa Russia 6 la Siberia in ferrovia. 
" CÉSAR DUAYEN (Fuma Limo 
STELLA. 


nti tino, 
de a Ato 


Tl Dalai Lama è partito dal Tibet 
por essere a Pechino il 9 settembre: gli 
Si preparano feste che costeranno 2 mi- 
lioni di tàele (15 milioni di piro N Go- 
verno ‘cinese ha pubblicato un editto con- 
tro. l'uso'e la preparazione della mor- 
fina. Il marchese Ito anderà da Tokio 
în missione in Cina per ristabilire cor- 
dialità di relazioni fra i due paesi: si 
annunzia intanto che i soldati giappo- 
nesi; di- guardia alla legazione nipponica 


E ACE 


poesie ni Ettore Moschino. 


con prefazione postuma 
IS: Quattro Lire. 


D'Ancona (Aiess.). RICORDI ED AFFETTI. 


MELEGARI (Dora). 
Artefici di pene e Artefici di gioie 


Un volume in16 di 300 pagine, 
Lire 8, 


| in-16 con due ritratti e 4 


IN AUTOMOBILE 


pi Carlo Placci. 


Un volume fn-$ con fregi di P, Nomellini |Un volume în-16 con fregi di G. Costetti |-* edizione, — Un wolume formato bijou 


HAYDÉE (Ida Finzi) 
Racconti di Natale 
Un volume in-8 [Mastrato da 44 incisioni 
Nuova edizione considerevolmente aumentata. 
Tavgle di amuntea 74 


EBCCE. HOMO 


Quattro Lire. 
monittirto: Le 6— 


Atorlami a parabolb di Attdiro Graf. 


a-Pechino, hanno nociso un capitano 
cinesè, ed il Governo cinese non è con- 
tento delle. soddisfazioni avute per que- 
Sto incidente. Ai primi di settembrè ar- 
tiveranno i primi rinforzi niell'Indo-Cina 
francese; si prepara anche un program- 
ma di riforme. Nei subborghi di Ta- 
briz sono arrivati 1800 soldati dello 


Un volumo in-16 di 970 pagine con 88 
Ciaque Lire. 


pi VICO MANTEGAZZA 


Quattro Lire. Quattro Lire. unttro sn * 
VIAGGI ILLUSTRATI. West 
TI BHNADIKR |NORVEGIA, SVEZIA e DANIMARCA 


ineisioni e tre carte Studi e 


Un volume in4 di 470 patine con 129 incisioni: Bieet Lire 


(L’Anîma del Nord) 


viaggi di GINO BERTOLINI 


Scià, ma' tali forze non bastano per as- 
salire i rivoluzionari, padroni della città. 
I Kurdi ribelli nella regione del Cau- 
caso sarebbero stati sconfitti e sbaraglinti 
dal IV corpo turco. Gli ultimi fatti, di 
sui si parla nel Corriere, cambiano nuo- 
vamente ed intieramente lo stato delle 
cose al Marocco, Alla frontiera Sud Ora- 
nese finora nulla di nuovo. Nella Man- 
ritwmia, i Francesi hanno avuto uno 
scontro vittorioso contro le tribù ribelli: 
ma una compagnia di firailleurs senega- 
lesi rimasta indietro ha ayuto 6, morti e 
6 feriti, e ne ha perduti altri 22 ritiran- 


La Gina 


Un volume in8 di 490 
fuori testo: Otto Lire. 


vi Luigi 

riodamente illustrata da- 58 incisioni, 15 
Carta segreta dell’armata giapponese , 

autorizzazione dello Stai 


dopo il 1900) 
del Conte Manfredi Gravina 


ino in carta di 
lusso con S8 incisioni @ due’carte a colori| Un volume in-8 illustrato in 60 fotoincisioni | Un volume di 35) pagine con 18 fotaineistoni 


Maggiore: Sei Lire. 


pi Giovanni Du Taillis 


fuori testo: Sei Lire, 


Escursioni nel Mediterraneo e gli Scavi di Creta, ve profes Angelo Mosso. 


Un volumb in-8 in carta di lusso, con 187 fotoincisioni prese sui inogli e de tavole fuori testo: Otto Lire. 


LA BATTAGLIA DI MUKDEN 
Barzini 


VERSO 


Memioris 


fante, o una gran: 
0. N 


da | O 
prodotta per speciale | diretta dal prof. 


Da Pechino a Parigi in automobile | Nella Colonia Eritrea 


DEI caditAno B, AL 


sruni k vico: pi Renato Paoli. 


tirate « parte: @uattro Lire. 


- IL POLO SUD 

o della spedizione autartiea 

‘ordenskjbld (1901-08), con 148 india, e carte, 
Cinque Lire, 


dosi, scomparsi o morti di sete; sì assi- 
cura che la Francia occuperà l'Adrar, va- 
sta regione del Sahara occidentale. Si è 
parlato di negoziati anglo-portoghesi per 
l'affitto della ferrovia di Delagoa, 
volendo l'Inghilterra procurare al Trans- frate) alcuni distaccamenti si trovano 
vanl uno: shocco al mare: ma alla Camera |in condizioni pericolose. TL Parlamento 
portoghese, il Governo li ha, dichiarati |di Bloemfonntain (Orange) è ‘stato invaso 
însussistenti: i lavori della‘ferrovia|da olandesi disocenpati ed è stato 
dell'Uganda sono' stati Sospesi per nno | metessario l'intervento della. polizia per 
sciopero e conseguente mancanza di mano | caceiarli fuori: i 
d'opera: sonò invece cominciati i lavori | A. Spriengfield (Mlinois) è tornata la 
del terzo tratto delli ferrovia della|calma: vi furono 7 morti e 112 feriti e 
Costa d'avorio,;che costerà 7 milioni |:3000 negri rimasti senza casa: altri 
e mezzo. Nell’Africa orientale tedesca sono | conflitti sono avrenuti è Knoxyille, 
avvenuti tentativi di ribellione: |nello stesso Stato. Dne navi gi 
due compagnie con mitragliatrici sono|nesi, occupate nella pesca abusiva delle 
partite contro ‘î ribelli. Nell’Africa occi-| foche, sono state cattnrate da: navi ame-! 
dentale francese, a Gabon, una compa-ricane. La flotta americana del Pa-, 

ja di senegalesi è circondata da tribù cifico si è ancorata il 20 a Sidney (Austra- 

\tusiasticamen 


‘francese a Vienna, Crozier, che 
ha fatto visita al d'Aehrenthal ed al 
Wekerle: il d'Aebrenthal è andato” poi a 


fanirdporezi ed ha già subito pa- lia) accolta eni te da 300.000 | 
récchie perdite: anche nell'Ogoné (Congo persone: 2500 marinari degli Stati Uniti | 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12; e Galleria Vitt, Eman., 64e 88. 


hanno «filato agclimatissiii, ‘il 21. per 
le vie della città, Il presidente Castro.ha 
proibito. al ministro brasiliano a 
Caracas. di assumere Ja, tutela degli: in- 
teressi, francesi, ., 


N17è avvenuto uno stontro tram- 
viarig vicino a Grottafertata (Roma) con 
5 feriti gravi: il 18 a Guardavalle (Ca- 
libria) due treni si-sono urtati-per un 


appo- falso scambio: 7 feriti; na frana è ca-|nuta uma ‘forte explosione in'tma 


duta il 19 sopra un treno in valle Ses 
sera, ferendo il personale di macchina ; 
lo stesso giorno a Costantina. (Algeria) 
‘n treno merci precipitava in un finme: 
tutto il personale n'è useito malconcio; 
il 20, nella Stazione di Pan, è stato in- 


vestito. un treno proveniente da Lonrdes:| 
: 17 feriti. Un principio. d'incendi@ al 
bordo di nn vapore olandese, ancorato 4 
Lisbona, ha prodotto un grave panicq % 
| 6. passeggeri, sono, affogati; il 20, mi 
| cendio in via Lneot a. Parigi ha fatto) 
‘quattro vittime;-un grosso incendi 
*eeoppiato nella notte dal-23-al-2-a.(- 
stantinopoli, nel quartiere di Stamiful, 
| distriggendo. molte case. Il 18 è a 


niera a Maypole (Inghilterra) e 60 mi-| 
matori ne sono ri vittime; Ja mi- 
niera ha poi dovuto essere allngata. per 
ere l'incendio che vi si era mani-M? 
festato dopo l'esplosione. p 
28 ugosto. 


